Quando finirà ? 


Era lecito supporre, che. dopo la presen 
di un progetto di legge, come quella concretato 
dall'on. Giolitti a favore degl'impiegati dello Stato, 
dal quale, oltre alia perequazione della carriere 
amministrativa e di ragioneria (dopo aver prov- 
veduto a quella d'ordine), vengono a trarre un 
sensibile beneficiv circa ventimila impiegati, serza 
parlare di altri provvedimenti nel personale delle 
dogane, degli uflici tecnici, ece., era lecito sup- 
porre si sarebbe chiusala valvola Gelle lagnanze. 

Pare invece che sia avvenuto il contrario e che 
gli appetiti si siano aguzzati al punto da consi- 
derare il bilancio dello Stato quasi creato escli 
sivamente per soddisfare le pretese degli im- 
piegati. 

Basta infatti dare uno sguardo a taluni gior- 
nali, che sono diventati una specie di bo 
leone, nella quale si accolgono, senza vagli 
più strambalati reclami e le più assurde riven- 
dicazioni, per formarsi un'idea di questa nuova 
anarchia burocratica. 

Uno degli ultimi documenti del genere, che ab- 
biamo ricevuto anche poi colla posta di ieri dalla 
Sicilia, è quello del Comitato di agitazione tra 
gli applicati diplomati — Sezione di Palermo - nel 
quale è detto che, mentre il progetto Giolitti ten- 
de a migliorare le condizioni economiche ed a 
perequare le carriere di tutti gl'impiegati delle 
pubbliche Amministrazioni, la classe dei ferro- 
vieri, che avrebbe avuto diritto, prima di ogni 
altra, alla benevola attenzione dello Stato, è in- 
vece trascurata. 

E siccome gli agitati ferrovieri diplomati, che 
non fiatarono neppure, quando l'Amministrazio- 
ne delle strade ferrate dello Stato ha provvedu- 
to, or sono due anni, con un largo organico al 
numeroso personale dell'azienda, non saprebbero 
come ed in qual modo giustiticare la ioro con- 
nessione e perequazione cogli impiegati delle Am- 
ministrazioni centrali, chiedono « che si crei ap- 
« posta per loro una carriera. la quale stia di 
« mezzo tra quella degli applicati in genere e 
« quelia degl’ Ispettori ferroviari ! 

È chiudono naturalmente protestano, in nome 
dell'umanita e della giustizia contro la specala- 
zione indecorosa che si ja sul loro lavoro! 

Insomma coll’aprire le valvoie, che comprime- 
vano i polmoni della liberta, l’Italia è diventata 
un vero campo di esercitazione per gli scioperi 
e coll’aprire le porte al miglioramento economi» 
co e di carriera gegli impiegati dello Stato, si è 
provocata tale una ressa, che ha davvero tutti i 
caratteri di una speculazione indecente. 

E mentre ciò accade per l'aumento degli sti- 
pedi e per la maggior rapidità di carriera, dal- 
l'altra parte il nuovo progetto sullo stato degli 
impiegati civili, da tanti anni invocato e recia- 
mato, viene battezzato lo stato penale, pel fatto 
che riproduce alcune disposizioni, che da tempo 
sono contenute nei vigenti regolamenti per vari 
Dicasteri, senza che alcuno se ne sia mai dato 
per inteso. 

La verita è che bisogna finirla con queste ten- 
denze anarchiche contro il bilancio dello Stato, 
onde noì ci auguriamo che i risultati dell’ opera 
cui attende, 2 quanto sappiamo, con la consueta 
precisione d' indagine il presidente della Giunta 
del bilancio vengano tra breve a porre in luce quel 
che hanno fatto i contribuenti italiani per mi- 


tazione 


gliorare le condizioni degli impiegati dello Stato, 
e così si potrà gridare in coro: basta! basta! 


Politica e Diplomazia 
e —__—14., 

(8) Pietroburgo, 19. — Il ministro del com- 
mereto, Philonofoff, è morto improvvisamente per 
apoplessì 

Era tornato oggi di ottimo umore da Tsarkoje 
Selo, Stasera si era recato coi figli alla rappre- 
sentazione del Teatro Maria, 

Apvena cominciata la rappresentazione, il Mini 
Sro si è sentito male ed è svenuto. Portato fuori 
dél palco, il medico lo ha visitato e ne ha con 
statata la morte. 

Philosofoft soffriva di anzina pector: 

(8) Berlino, 20. — Lu Taegliche Rundichau 
dice essere semplici supposizioni che l'Imperatore 
farebbe nel marzo del 1908 una crociera verso 
Monaco e Corfù. L'Imperatore non ha espresso, in 
questo senso nessun proposito pel 1908. 

(8) Washington, 20. — Su domanda del- 
l'Ambasciatore d'Italia il Segretario di Stato, 
oto, ha dato istruzione al Governatore del Ken 
tncks di intervenire per impedire che si ripeta 
il fatto recentemente verificatosi della distrn- 
zione di nna fattoria contenente tabacco appar= 
tenente al Governo italiano nel Kent 


ee — TP 


DA PARIGI 
(Fonogramma della notte) 


Parigi, 20, ore 2,15 Nei circoli politici 
francesi si dichiarano inesatte le' notizie del cor. 
rispondente da Tangeri della Gazzetta di Colonia 


ca il prestito marocchino. 
E’ infatti, erroneo che il Goverzo sceriffiano 
abbia conciuso, infermediaria la Francia, un pre- 


stito di dieci milioni, e che la Francia abbia 
messo per condizione al suo intervento nel pre- 
stito, che essa possa nel futuro esercitare un 


controllo su tutta la finanza dello Stato maroc- 
no. 

Il prestito, se si farà, sara concluso per mezzo 
deil' Istituto finanziario all'uopo autorizzato, il 
qualeinon ha nè potrebbe avere intendimento di 
subordinare il proprio eventuale intervento a cone 
dizioni speciali che possano esorbitare dall'Atto 
di Algesira 

Le notizie dal Marocco confermano sempre più 
le buone disposizioni dei marocchini verso la 
Francia. 

Ancora ieri il Sultano fece esprimere alla Le- 
gazione francese il vivo suo dispiacere pei rex 
centi incidenti di frontiera. Si ha anche notiz'a 
che il Sultano ha inviato ai Caid di frontiera 
l'ordine di reprimere i moti anti-francesi. 

— Il Zemps riporta e commenta i lunghi arti. 
coli che i giornali inglesi — Times, Standard, 
Morning Post — pubblicano sulla questione del- 
!ntegrita della Norvegia e delle garanzie ad es- 
sa date. 

Il Zemps così conclude: — 

« Lasciando da parte le obiezioni che possono 
essere fatte dalla Svezia, e considerando in sè 
stesso lo stato di suggestione in cui si trova la 
stampa iuglese, noi dobbiamo impiegare tutta la 
nostra buona volonta per prenderla sul serio, 
tamente garanzie di integrità possono darsi da 
un gruppo di Potenze a qualsiasi paese; ma que- 
sta garanzia non può essere che iugannatrice, 
ndo gli Stati garauti sono profondamente di- 
per la situazione geogralica e per tutta la 
storia dei loro interessi economi 

« Supponiamo pure che questa garanzia si sta- 
bilisca con un trattato. Quale valore pratico po- 
tra avere questa garanzia quando scoppii un con- 
flitto? Questo valore sara subordinato all’unani- 
mita dei quattro garanti: mentre a causa del 
conflitto sorto sì troverebbero alle prese alcuni 


dei garanti, 
tro gli altri. 

« Vi è in ciò un circolo vizioso. Non si tratta 
che di una garanzia illusoria, e non vi è alcun 
interesse ad alimentare in Europa delle illusioni 
pacifiste ». 

— Un giornale del mattino ha annunziato che 

in trattative per fondare a Parigi una Ca- 
mera di commercio germanica. 

Il Messidor pubblica a questo proposito i ri- 
sultati di un'inchiesta fatta: mentre alte perso- 
nalita tedesche hanno concordemente affermato 
che la creazione di questa Camera di commer- 
cio è probabile, alte personalità francesi la ri- 
tengono impossibile. 


e forse tutti e quattro, gli uni con- 


LA SITUAZIONE IN PERSIA. 


(Sì Teheran, 19. — Tersera era stato deciso 
che { negoziati fra lo Scià ed il Parlamento sa- 
rebbero continuati soltanto, se la plebe che era 
accampata nel Maydan aresse disfatto le tende e 
si fosse dispersa. 

Ciò è avvenuto: i negozi si sono oggi riaperti 
e gli avvenimenti tendevano ad assumere una pie- 
ga migliore; ma nelle prime ore del pomeriggio, 
mentre il Parlamento si trovava riunito, furono 
sparati nel Mavdan alenni colpi d'arma da fuoco. 
Le tende ricomparrero e si riformarono gli as- 
sembramenti. Tutti si trovano armati ed ai loro 
osti. 3 
PUN Parlamento kn Hesvito telegrammi dalle 
principali città, che promettono il loro niuto, 

(9) Londra, 19. — Unw nota ai giornali dice 
che le notizie giunte daîla Persia al Foreign 0f- 
fice dimostrano che In situazione non è peggiora- 
ta. I rappresentanti diplomatici della Russia © 
dell'Inghilterra hanno ricevnto istrazioni di agire 
di concerto e lo hanno fatto per tutte le questio» 
ni, ove ciò potera essere necessario. 

Non si è mai trattato d'intervento militare da 
parte delln Russin. 

Si assicura che il Governo russo è contrario a 
qualsiasi intervento in ciò che esso considera co- 
mme nun conflitto interno, 


(S) Pietroburgo, 19. — L'4g. tel. di Pietro- 
burgo ha da Tabris. 

Gli avvenimenti di Telierun hanno avuto qui 
una ripercussione. 

\sera i Consoli sono stati avvertiti dai magi- 
strati locali che lo Scià sarebbe stato detroniz- 
z&to dal popolo, perchè violatore della Costitu= 
zione. 


Parlamenti esteri. 


FRANCIA. 

(©) Parigi, 19. — (Deputati. — Si riprende la 
disenssione del progetto di legge sulla derolnzio- 
ne dei beni ecclesiastici. 

Pioa chiede la soppressione di nn alinea, che 
considera come una violazione della volontà dei 
defunti, e rimprovera il Ministro Briand di ol- 
trepassare gli stessi giacobini e di mirare a che 
lo Stato manometta la proprieti privata. (Ap- 
plausi a Destra ed al Centro). 

Pion afferma che la Chiesa e lo Etato sono for- 
temente chiamati ad avere relazioni. Se il legi- 
slatore non vuole essere un settatio dere rispet- 
tare la fede profonda e sincera, altrimenti ri ha 
la perseenzione religiosi. (Applausi a destra). 

Tì Ministro Zriand replica che il libero pensa- 
tore è rispettoso verso l'opinione altrui. 

Rammenta di aver detto ai cattolici che entro 
un anno occorreva liquidare la questione riguar- 
do alle findazioni di Messe, Non è per nostro pia- 
cere che dobbiamo agire, ma per vostra colpa. 
(Applausi a sinistra, vive proteste a destra). 

Dice che i rapporti fra lo Stato ed i membri 
del elero non sono fraterni stante l'attitudine dei 
membri del clero. Si grida a destra: labate 
Toyton? 

Briand afferma che, malgrado le asserzioni cone 
trarie, egli non offerse mai all'abate Toyton al 
cuna somma di danaro. nè l'appoggio del Min 
nistro dei Culti per formare uno scisma. 

E termina dicendo: rifiutaste ogui legge libe- 
rale; vorreste ancora spingerei ulla persecuzione, 
perchè il paese si ribelli: ma il prese uon insor: 
gerà, perchè sa che tutto ciò che fu fatto lo ave 
te fatto voi. (Lunghi applansi a sinistra). 

La seduta è tolta. 

BELGIO. 
Bruxelles, 19 senato) — Durante la 
discussione della lista civile, 4/bers, dichiara di 
approvare îl linguaggio tenuto; alla Camera da 
Vandervelde. 

Dice che tutti condannano gli scandali di eni 
SÌ oesupa in questo momento il paese. Ag- 
giuuge che il Re è sempre assente e fa la spolet- 
ta tra Bruxelles e P; 

Hubbert, Ministro dei Commereio, 
Non si avrà 
all'estero ? 

Albers replica che si dovrebbe applicare l'art. 
82 della Costituzione per la sostitazione del So- 
vrano. 

Da Destra si grida: Voi dite delle sciocchezze! 

Elbers, rilevando le interrnzioni della De 
i cui membri, durante la disenssione sulla li 
civile, lo acensavano di dire sciocchezze, chiede 
se coloro che gli fanno questo rimprovero appro- 
vino che la Principessa Stefania sin stata vergo- 
guosamente espulsa dalla Corte. (Vivo tumulto). 

Hubert, ministro delle finan attendo Elbers, 
il quale dice che il Renon rispetta i suoi figli, di 
chiara che il modo come queste teorie repubbli- 
cane sono formulite, fanno torto allo stesso prin: 
cipio repubblicano, 

De Mot, associandosi ail Hubert, aggiunge che 
i repubblicani stessi sono di opinione che la per- 
sona reale debba esser sacra. 

Leger dice: Il trono non è vacante. Il Re in 
questo momento è a Bruxelles. Tutti i giorni fir- 
ma i decreti reali. Non e dunque il caso di sosti. 
tuire il Re, nè di applicare l'articolo 82 delle Co. 
stituzione. 

Dupont constata che il Senato è nnanime nel 
riprovare le purole pronunciate da Elbers. (Ap- 
plansi su tutti i banchi), 
L'incidente è asaurito. 


AUSTRIA. 
(S) Vienna, 19 — (Camera Signori) — Si 
approva in tutte le letture il Compromesso fra 
l'Austria © l'Ungheria. 
Tutti gli oratori elogiano il merito del Governo 
per avere compiuto nu'opera, che garantirà non 
soltanto lo sviluppo economico dei due Stati, ma 
che consoliderà la forza ed il prestigio della mo- 
narchia. 
(S) Vienna, 19 — Camera Deputati — Con- 
tinna In discussione dell'esercizio provvisorio del 
bilancio. 
Il Pres, del Cons. 
ito discorso. 
Dichiara che la ricomposizione del Gabinetto 
dovuta ai risultati delle ultime elezioni, ebbe lo 
scopo di assicurare ln cooperazione di intti i par- 
titi che sono disposti a mantenere il parlamentari= 
smo e la esistenza dello Stato. 
L'oratore svolge poi il nuovo programma del 
Governo e rileva la necessità di definire anzitutto 
la questione delle nazionalità, 
Annuncia poi specialmente la riforma del si- 
stema tribntario. 
(Sì Vienna, 20 — Durante lu disenssione del- 
l'esereizio provvisorio alla Onmera. il deputato 
Lanzerotti, italiano, cristiano sociale, ha protestato 
contro gli sforzi per germanizzare il Trentino, e 


interrompe : 
dunque più il diritto di farsi eurare 


Back, pronancia un applan- 


tedesche del Trentino, ciò che costitnisce nn'offesa 
alla nazionalità italiana. 


UNGHERIA. 

(S) Budapest, 19 — (Deputati) — Si ter- 
mira la discussione generale del progetto della 
quota-parte dell'Ungheria nelle spese comuni. 

Il Presidente del Consiglio, Wekerle, in nn 
lungo discorso, ginstifica l'aumento della quota- 
parte e rileva i benefici del Compromesso. 

(S) Budapest, 20 — Nella seduta diie 
Camera dei Depntati, avendo: il Pres. del Coni 
glio, Wekerle, prounucisto la frase: « Vi sono no: 
mini politici che cercano»di mettersi in evidenza 
violando l'onore altrui », Polonyi ha chiesto spie- 
gazioni. 

Wekerle ha ribposto di mon potere escludere 
Polonyi. 

Questi disse: E' un'infamin! 

In seguito a ciò Werkerle ha inviato i padrini 
a Polony 


dla 


——e_ 
Le Delegazioni austro-ungariche. 


Vien 20. — La Delegazione austriaca elet 
ta ieri dal Reichsrath si compone di 88 depntati 
e di 20 senatori. 

Dei deputati ieri eletti 14 sono tedeschi (R cri» 
stiani-sociuli e 6 tedeschi naz.), 8 ezechi, 6 polnc» 
chi, 2 italiani (gli on. Gentili e Taidntti clerica- 
li), 2 rateni, 1 rnmero, 1 sloveno e 4 socialisti 
(tra i quali l'on. Pittoni di Trieste). 

Nella Delegazione della Camera dei Signori vi 
sono, tra altri, gli ex-ministri marchese Baeque- 
hem, Buerareither, bar. Chlamecky, Madeyaki e 
conte Schénborn. 


* 
De 

(S) Vienna, 20. — Aperta la nuova sessione 
delle Delegazioni, quella austriaca ha eletto il de. 
putato Fuchs presidente e Madoyski, membro del» 
la Camera dei Signori, a vicepresidente, 

Fuchs, assumendo la presidenza, ha pronnncia- 
to un discorso ricordando la felice gnarigione del» 
l'Imperatore ed il suo giubileo per ì sessanta anni 
di regno. Ha coneluso col grido di « Viva l'Im- 
peratore! » che è stato ripetuto con entusiasmo. 

Ul Governo ha presentato il bilancio pel 1908, 
il progetto per l'esercizio provvisorio per tre me: 
si ed un Libro rosso circa l’azione per le riforme 
in Macedonia. 

Il bilancio comnne presentato alle Delegazioni 
prevede le spese in corone 886,923,102, 

Le spese ordinarie per ammin. della guerra 
sono previste in 248,431,658 cor. con un aumento 
di cor. 7.271.607 in confronffo del 1907 ; le straor- 
dinarie in 18 ed una diminuzione di 
4,026 cor, È 

Le spese ordinarie per lamerina in 58,523,110 
cor. con un anmento di 10,678,000 cor., e le stra- 
ordinarie in 3,476,590 coroné, con nn aumento di 
927,000 cor. 

I crediti pi provincie occupate sono previ- 
sti in corone 7,778,000. 

Inoltre il Ministero dell& guerva domanda nn 
credito straordinario di 15 gnilioni per continua- 
re l'acquisto del nnovo maffriale di artiglieria. 

(S) Vienna, 20 — Il Zîbro Rosso sull’aziohe 
per le riforme in Macedonig, presentato oggi alle 
Delegazioni, comprende 1$Ifdocumenti diplomati 
ci, e cioè i dispacei ed i raffporti dell'Ambascia- 
tore, dei Consoli e degli enti civili diretti al 
Ministero degli esteri dul 1@ ottobre 1906 fino al 


12 ottobre 1007, che si rifl 
all'aumento del3 per centò 


situazione finanziaria dei 
riforma giudiziaria ed alle 


;jets macedoni, alla 
ène delle bande. 


DA VIE 


Vienna, 19. — L'appifvazione del Compro- 
messo cou oltre ceuto votf di maggioranza, ha 
destato viva soddisfaziooe ui circoli politici; seb- 
bene la minaccia degli czefhi, all’altizio momento 
che avrebbero, votao contrby de non si Tosse loro 
data una soddisfazione in>ffa questione-iuterna 
della Boemia, che nullanveva da vedere col Com- 
promesso stesso, dimostri sempre, con quali diffi- 
coltà abbia da Îottare la politiea in Austria fin- 
chè non si trovi una soluzione della questione 
ezeco-tedesca ; ciò che pare poco probabile. 

Si conferma che, per il momento, non si pensa 
ad ulteriori modificazioni nel gabinetto Beck. 


{Servizio speciale del Popolo Romano) 
Vienna, 20, ore 16,35 — Nel bilancio del Mi- 
nistero degli affari esteri merita menzione l’ele- 
vazione della rappresentanza anstro-nngarica a 
Cettiyne al grado di Missione diplomatica. 
L'esposizione dei motivi dice: « Se 
do all'Argentina e al Marocco era ‘iuto 
conveniente per noi seguire l'esempio delle altre 
nazioni riguardo alla creazione di Missioni, tanto 
più conviene che l’Austria-Ungheria non riman- 
ga indietro agli altri Stati, come l'Italia, gli Stati 
Uni la Turchia e la Serbia, nel Montenegro, 
dove abbiamo molti interessi ». 


Politica estera dell’ Inghilterra. 


Discorso importante del Min. sir E. Grey. 
(S) Bertick, 20 — Il Ministro degli esteri, 
Sir E. Grey, ha pronunciato ieri sera un discor: 
so sulle relazioni estere dell'Inghilterra. 
La visita del Kaiser. 


Egli incomineiò col dar riliero alla lunga vi- 
sita fatta dall'Imperatore Guglielmo in Inghil- 
terra ed al Mossaggio così cordiale da lui invia- 
to nel momento della sua p 

Disse essere impossibile che ciò non favorisca 
lo sviluppo dei buoni sentiment e delle amiche- 
voli relazioni fra i due paesi. 

Soggiunge che le alleanze e le amicizie bri- 
tauniche sono conformi agli interessi del paese e 
debbono essere mantenute ed osservate con fer. 
mezza © lealtà. 


L'alleanza col Giappone. 

Non vi è stata più occasione di parlare în 
sti tempi dell'alleanza giapponese perchè il Giap- 
pone è occupato a corsolidarsi e svilupparsi © 
conquistare il suo posto nel mondo. 

I trattati e gli accordi che i giapponesi hanno 
concluso con la Francia rendono l'alleanza an- 
glo-giapponese più solida che mai. Essi provano, 
infatti, che le altre nazioni non la ritengono 
compatibile con i loro interessi nell’Estremo 0- 
riente. 


E 


Circa la Convenzione conclusa tre anni fa con 
la Francia, la lettera di essa non ha subito al- 
cuna modificazione, ma la sua sfera d' applica- 
zione si è allargata, perchè la Convenzione ka 
fatto nascere fra le due nazioni nn sentimento di 
‘amicizia, assai popolare dalle due parti della Ma- 
nica, come dimostrano tutte le occasioni, in cui la 
forza di quest’amicizia nelle relazioni diplomati- 
che, è messa alla prova. — 

Noi desideriamo e vogliamo, dice il Ministro, 
che continni ad essere così. 

Il Governo attuale non fa che tendere a con- 
solidare e rafforzare i buoni rapporti esistenti con 
gli altri paesi. 

Perciò l'Inghilterra ka coneluso un accordo con 
la Spagna, © la Francia ha fatto lo stesso ; il che 
dimostra ancora una volta che le Potenze le quali 
hanno interessi nel Mediterraneo, non desiderano 
w litica di ssione o di estensione del- 
L'unaa dasno dell'altra, Eese desidecano Il man= 
tenimento dello statu quo nelle loro relazioni di 
intimità e buona fede. 

Si può esser certi che questi accordi fra Po- 


ranela e Spagna, 


specialmente contro lo sovvenzioni daté a scuole 


tenze mon sono affatto diretti cortro qualsiasi 
tro paese. 


ROMANO 


Essi non sono ispirati 
sclusione. 

Nell'ora attnale ci troviamo disposti a fare buo. 
na accoglienza a qualsiasi proposta che tenda 
concludere analoghi accordi su argomenti ne; 
quali siamo, come qualsiasi altra Potenza, diret- 
tamente interessati. 

La Convenzione con la Russia, 


Così abbiamo firmato un accordo con la Rus- 
ia, che ha por scopo reciproco di modificare la 
politica generale che i due paesi hanno finora 
seguita uno verso l’altro. 

n vari periodi durante gli ultimi cinquanta 
‘anni, queste relazioni, senza essere critiche, non 
erano cordialissime. 

Le difficoltà provenivano da certe questioni 
europee che presto si estesero all'Asia. 

Con la Convenzione anglo-russa i due paesi, 
evitando qualsiasi diffidenza, cominciano a ritor: 
nare sui loro passi e si avviano sulla strada che 
conduce alla fiducia ed alle relazioni amichevoli 

Sie E. Grey soggiunge che è lieto dell'appro- 
vazione di Lord Lansdowne alla politica estera 
del Gabinetto attuale, perchè ciò prova che, se 
un Ministro conservatore tornasse al Ministero 
domani, lo stesso «pirito di buona fede e buona 
volontà presiederebbe agli accordi conclusi dal 
Governo Imperiale. 

L'oratore insiste nel rilevare îl carattere es- 
senzialmente conservatore, lontano da spirito di 
avventure, delle Convenzioni, che porteranno i 
migliori frutti per il paese. ed in particolare dal- 
la parte della frontiera dell'India. 

La Convenzione anglo-russa ha contribuito 
molto a disperdere qualsiasi velleità di inter- 
vento delle due Potenze negli affari interni del- 
la Persia, 

Finchè non avverranno aggressioni contro gli 
stranieri, le Nazioni estere dovranno astenersi da 
qualsiasi intervento. 

La Macedonia. 

A proposito della Macedonia, dice che la que- 
stione deve continuare a richiamare l’attenzione 
delle grandi Potenze. L'anno scorso, aggiunge, 
noi abbiamo fatto alenne proposte. Abbiamo bene 
accolto le iniziative dei Governi anstro-ungarico 
e russo e siamo pronti ad accogliere le proposte 
fatte da altre Potenze, come pure a presentare 
loro quelle proposte che potessero sembrarci op- 
portune; ma in nessun caso una Potenza qual- 
siasi deve rompere il concerto enropeo, perchè, 
dietro la questione della Macedonia vi è quella 
turca, che senza il concerto delle Potenze, po- 
trebbe divenire ancora un pericolo per la pace 
dell'Europa. 

L'Aja e gli nenti navali. 


L'oratore respinge le critiche fatte contro l'at- 
teggiamento dei delegati inglesi alla Conferenza 
dell'Aja. La questione per gli armamenti è dive- 
una delle più gravi in Europa. Se i dele- 
gati inglesi non l'hanno spinta più innanzi fu 
perchè non era possibile dare in granile impulso 
ad una questione di questo genere, tranne che 
le altre potenze non sì dichiarassero disposte a 
procedere per quella ria. 

E’ noto che il Governo ha continuato l’esecu- 
zione di un programma navale estesissimo. Non 
ho laguanze da fare a questo riguardo, ha detto 
il miaistro, e ne faccio menzione soltanto per la 
sua importanza, senza spirito critico. Quando le 
altre nazioni aumentano le loro marine, noi dob- 
biamo evidentemente aumentare la nostra; ma 
non dobbiamo precipitarei a capofitto nella via 
delle spese navali, perchè attualmente la situa- 
zione della marina inglese è perfettamente sicura 
0 lo sarà almeno per un anno o due. 

In questo momento, ha detto Grey, siamo in 
tale situazione per quanto riguarda la nostra po- 
tenza marittima, che non dobbiamo altarmarci delle 
spese che per la propria marina possa fare cia- 
scuno degli altri pae 
—— rr c__———___ 


NEL MAROCCO. 


(© Parigi, 19. — Il generale Drude telegrafa 
che, secondo alcune notizie pervenute a Casablan- 
ca, il sultano Abd el Aziz avrebbe informato le 
tribù accampate nei dintorni di Rabat della sua 
intenzione di assumere il comando delle truppe, 
che si trovano riunite a Temza, sotto gli ordini 
di El Bagdadi. Si ritiene che il Sultano si pro- 
ponga di recarsi al Snd di Casablanca, ove { par- 
tigiani di Muley Afid si abbandooarono ad atti di 
brigantaggio. 

Alla frontiera algerina 

(8) Parigi, 20 — 1l Jowruai ha da Lalla Mar. 
nia in data di ieri Î 

La colonna Fallineaux rimase oggi in osserva- 
zione nel eampo di Aissa, costentandosi di fare 
delle punte verso Petron e verso l'Ovest. Nulla di 
particolare viene segualuto. A 

La colouna Branlieres ha inviato nua ricogni- 
zione ad esplorare la pianura dei Tiffas ed nn'al- 
tra ad Aiu-Saculaled, le quali hanno constatato 
che tutti i passaggi sono liberi. co 

Le mosse ieri compiute sono i preliminari del 
congiuugimento ad Ovest delle dne colonne, che 
si crede avverrà domani. 

Il gen. Liuutey avrebbe dichiarato che fra otto 
giorni tutto sara finito. 

— ll Petit Parisien ha du Oadja: 

I cavalieri indigeni gionti ieri aununziano che 
la colonna Felineanx sarebbe stata attaccata la 
scorsa notte ulle 10 dai marocchini, che vi sa- 
rebbero stati dei feriti e che la colonna Felineanx 
si preparava a sostenere nn altro combattimento, 


da alcano spirito di e- 


za 


n 
DALL' INGHILTERRA. 
(Sì Londra, 19. — La Camera di commercio 


di Birmingham, che ha fatto recentemente un re- 
clamo al « Foreign Office » sul trattamento de- 
gli indigeni al Congo, ha ricevuto la risposta che 
il Governo segue da vicino i negoziati tra il Bel- 
gio e il Congo, ma giudica opportuno di non in- 
tervenire nella questione, finchè essa non sia sta- 
ta disenssa dal Parlamento belgi. 

() Londra, 2) — Il Cancelliere dello Seae- 
chiere, Sir W. Asquith, ha parlnto iersera in un 
grande mecting liberale nd Aboerdeen snll'Irlanda 
e sul roto alla donna. Egli ha detto che è pronto 
a lasciare estendere il voto alle donne quando es- 
se sapranno mostrarsene degne e provire che sia 
una necessità sociale. 

Parecchie suffragiste l'hanno interrotto violente: 
mente e non si è potuta ristabilire la calma chea 
grande stento. 

(S) Londra, 20 — 1 funerali di Lord Kalvin 


Sabato 21 Dicembre 1907 


Fiumi, bonifiche e rimboschimenti 


Il min. dei LL. PP, on. Bertolini, d’accordo 
col suo collega dell'Agricoltura on. Cocco-Ortu, 
preoccupato della necessità di combattere le cau- 
Se delle piene dei corsi d’acqua e rendere le 
opere di bonifica più rispondenti a scopi agricoli 
ed igienici, mercè rimboschimenti ed altre opere 
nelle regioni montane, ha sottoposto ieri alla firma * 
del Re il seguente Decreto, che istituisce una 
Commissione con l'incarico: 
4° di proporre entro il termine di mesi due 
i provvedimenti d’ordize amministrativo che allo 
Stato presente della legislazione permettano di 
far prontamente collaborare l’amministrazione det 
Lavori Pubblici e dell'Agricoltura, ai fini sia' 
della difesa idraulica, sia dello bonifiche; I 
2° di studiare le modificazioni da introdursf, 
negli ordinamenti legislativi allo scopo di ren= 
dere più efficace e permanente la suaccennatal 
cooperazione. . 
La Commissione, di cui fanno parte funzionari 
dei due Dicasteri sarà presiedata dal comm. Italo 
Maganzini, Pres. di Sezione al Consiglio Supo- 


riore dei LL, PP. 


Relazione del Ministro dei LL. Pp. 
Sire, 


le inondazioni, che nello scorso antuuno de- 
solarono vaste plaghe di ubertose campagne, & 
l'imminente pericolo di ben maggiori sciagure 
allora corso da parecchie provincie, hanno una 
volta di più resa manifesta l'insufficienza di una 
difesa idraulica limitata alle arginature, per tan- 
ta parte pensili, dei corsi d'acqua, il chi precis 
pitoso deflusso nelle vallate non è trattenuto da 
pendici boscose, non infrenato da briglie, nom 
regolato da serbatoi montani. 

Si sta ora provvedendo con gravissimo dispen- 
dio all'urgenza di restaurare le difese dis‘rutte 
o compromesse dalla furia delle aeque 6 di rag= 
giungerne altre che allontanino prossimi pericoli. 
Ma a quest'opera di immediata difesa deve se 
guire quella di una definitiva razionale sistem x 
zione, che portando !a lotta nelle regioni mon 
tuose e valendosi per debellare le avverse forze 
della natura d'altre sue forze attive od attena= 
per quanto è possibile, le cause di disastri pe= 
riodicamente ricorrenti perchè combattute soltan= 
to negli effetti loro. 

Siffatta sistemazione non può nè essere dise- 
guata, nè compiuta senza che le due Amministra- 
zioni delio Stato, alle quali è separatamente ate 
tribuita la competenza dei provvedimenti neces 
sari, l’Amministrazione delle opere idrauliche e 
quella forestale, vi cooperino con armonia di in 
tenti, con unità di indirizzo, con comunanza di 
mezzi 6 senza che lo stesso legislatore, nel disci- 
plinarne l'azione, la preordini all'unico supremo 
fine, a eni deve esser rivolta. 

Ma l’intima collaborazione di Amministrazioni 
diverse non è richiesta soltanto per l'efficienza 
della difesa idraulica. Più che duecento mi- 
Woni furono sinora spesi dallo Stato nelle boni. 
fiche, ma il risultato non apparisce corrisponden- 
te all'ingente sacrificio. Notevole parte delle torre 
bonificate non sono redente ad una coltura inten- 
siva e, pur soppresse con opre mirabili le grosse 
acque immote, permangono i piccoli acquitrini. 

luvero, per indirizzo legislativo e per pratica 
amministrativa, lo bonifiche sono intraprese quasi 
esclusivamente nei riguardi idraulici © per orga- 
nico difetto di connessione negli intenti e nei 
modi di esecuzione permangono per lo più ne- 
gletti quelli agricoli; onde, non si consegne nò 
la vagheggiata produttività dei territori bonifica. 
ti, nè la loro liberazione dalla malaria. 

È deve inoltre esser deplorato che non si sia 
provveduto, nò si provveda con rimboschimenti. 
© sistemazione di bacini montani ad impedire im- 
paludamenti e ristagni nelle piapure od almeno 
a prevenire la graduale rovina delle opere com- 
piute a sì caro prezzo. 

Pertanto anche in ordine alle bonifiche sì di- 
mostra Indispensabile il coordinamento dell’azione 
dell'amministrazione dei lavori pubblici e di 
quella dell’agricoltura. 

Da una parte le recenti leggi sul Magistrato, 
delle Acque, sulla Basilicata, sulla Calabria, dal- 
l'altra l'istituzione della Commissione Centrale 
delle bonifiche, hanuo preluso all'adozione del- 
l'indirizzo suesposto: ma tali provvedimenti se- 
guano soltanto timide mosse sulla via, che biso= 
gna a gran passi persorrere. 

Il problema da risolvere, certamente sei 
nell’enunciazione, presenta gravissime diffitoltà 
per la sua concreta soluzione. 

Stimiamo perciò opportuno deferirla allo sty- 
dio di una Commissione composta di funzio: 
dei dicasteri interessati, la quale anzitutto abi 
da proporre entro brevissimo termine i 
dimenti d'ordine ammini: . allo stato 
presente della legislazione, permettano di 
prontamente coilaborare le due amministrazi 
ai fini sia della difesa, sia delle bonifiche, 

Adempiuto questo primo compito, la Commfe- 
sione dovrà dar alacre opera allo studio più gr- 
duo e complesso delle modificazioni da introdar- 
si negli ordinamenti legislativi a fine di re: 
ancora più agevole ed efficace l’anspicata c' 
borazione. 

Con questi intendimenti abbiamo l’unore di got- 
toporre all’Augusta firma di Vostra Mi Vo 
nito schema di Decreto Reale che provvede alla 
costituzione della Commissione della quale #t 
tratta. 


Decreto Reale. 


Sulla proposta del Ministro del LL, PP., di com 
certo col Ministro per l’Agricoltnra, Ind. e Com- 
mercio ; 


Abbiamo decretato e decretiamos 
— E' istituita una Commissione con l’ins 


Art. 
pati di proporre entro il termine di mesi Une t 
provvedimenti d'ordine amministrativo che allo, 
stato presente della legislatura permettano di far 
prontamente collaborare le amministrazioni dei la= 
vori pubblici e dell’ agricoltura ai fini sia della 
difesa idraulica, sia delle bonifichi 
2° di studiare le modificazioni da introdursi 

negli ordinamenti legislativi allo scopo di ren- 
dere più effieace e perinanente la snaccennata c00- 
perazione : 

Art. 2. La Commissione è composta come segue 
Maganzini camm. iug. Italo, pres. di Sezione del 

Cons. Sup. dei LL. PP., presidente ; 
Manganella comm. uvv. Raffaele, Dir. gen. delle 

opere idranliche al Ministero del LL. PP.; 
Teglio comm. avv, Vittorio, Dir. gen. delle boni= 


hanno avuto luogo nella basilica di Westminster, 
La salma sarà seppellita nelia basilica stessa. 

(S) Belfast, 20 — Nel cantiere Worman Clark 
si è felicemente varato li piroscafo Ancona, qui 
in costruzione per conto della Soc, di nav. /fulia. 
Nel mese prossimo vi snrà il ynro del Verona 
gemello dell’Ancona. 


ARMI ED ARMATE 
e O n ia 


Dirigibile ingle 


(8) Londra, 20. — I' giornali annunziano che 
41 dirigibile « Nulli secuudus » è completamente 
riparato e che nuovi esperimenti saranno effettuati 
ppena il motore, con potenza assai superiore al- 
‘antico, sarà giunto dalla Francia, ove è stato or- 


© dei porti, id.; 
Miceli comm. ay. Domenico, Isp, map: del Genio 
civile ; 
Tordini cav. ing. Carlo, Isp. snp. id. id.; 
Grisolia comm. avv. Filippo, Capo div, al Min. di 
agr. ind. e comm. } 
Mazzuoli comm. Livio, Isp. del R. Corpo mi 
Franchi cav. Annibale, Isp. sup. forestale. 
Sono incaricati delle funzioni di segretari 
Serra cav. avv, Pierlnigi, Capo sez, ai LL. PP. 
Perrone cav. Eugenio, segr. nel Min. di A. 1.60; 
Mesina avv. Tito Livio, segr. al Min. dei LL, PP, 
1 predetti Nostri Ministri proponenti sono in- 
caricati della esecuzione del presento Decreto, 
Dato a Roma addì 19 dicembre 1907. 
Fir.: VITRORIO EMANUELE, 


2. Controfirmati : 
‘Bertolini, Cocco-Ortu. 


—_trr—= 


î 


Note bibliografiche 


Alimentazione. conservazione e fu 
zionamento delle caldaie marine. di S 
dA. Wehmeyer. — Not, tip. ed. nazionale Torino- 
Rom: 

Questo Manuale, renderà certo ottimi servigi 
Mella pratica a quanti sono preposti all'aziona— 
mento od al controllo delle caldaie a vapore 
Fine. Con molta concisione e cou chiarezza ri so- 
Ro esposti i diversi inconvenienti e gunsti che 
Possono sopravvenire per la impurità dell'acqua 
di alimentazione, per enuse elettrochimiche e via 
‘dicendo, uonchè ì relativi rimedi e mezzi pre- 
ventivi, 

Tratta altrove dei diverai apparecchi usati per 
la purificazione delle acque di alimentazione del- 
le caldaie e dà norme per la conservazione delle 
caldaie inattive, e per le prove idranliche delle 
medesime. 

Infine esamina i diversi cnsi di esp!osione delle 
caldaie, e suggerisce i mezzi per impedire il fu- 
mesto inconveniente delle ebollizioni 

Tredici belle ilinstrazioni adornauo i! testo. 


Enrico Panzacchi, Olinto Guerr 
Alfredo Testoni hanno strappato la Ca 
nichelli alle cure bibliografiche carducciane. 

Essa ci anuuuzia tre rolumi di questi tre serit- 
tori, i quali per diversa ria ottennero sempre la 
simpatia e il furore del pubblico. 

Le gevtili Poesie di quell'anima d'artista che fu 
11 Panzacchi, sono precedute da nua elerata pre: 
fazione di Giovanni Pascoli, che dipiuge felice- 
Zente l’opera lirica del poeta buono e piena di 
idealità; i Brani di Vila del Guesrini risorgono 
dal lungo sonno dormito, e in questi nostri tem- 
Pi di letteratura monotona e raga, rifnisono an- 
cor più, schioppientaati di brio e di dolce senti 
mentalità; La Syucra Catfareina, che non scorda 
mai l’Esposizione di Milano, contiuna a narrare 
brillantemente le sue impressioni e vi comunica 
anche i sonetti che Lorenzo Stecchetti le indiriz- 
sò in un giorno d'umor faceto. 


pi e 
Zau- 


Tipo-Lit. del Genio Civile - Roma. 

Sotto questo titolo l'autore ha rinnito in nn ro- 
lume elegantissimo, dei percati di giorentù, pec= 
eati faciltnente perdonabili, perchè inspirati a slan- 
cio patriottico e a poesia gentile. Varii sono i me 
tri che l'A. ha teotato, e più d'uno dei Soneffi 
Amorosi è apprezzabile per spontaneità » senti 
mento. Figura anche nel rolume una vibrata £- 
pigrafe che l'Incarnati detto per le esequie che al 
10 zingno ‘61, furono celebrate nella cattedrate di | 
Trani, in memoria del conte di Onrone 


Ì 
I 
Rimembr — Gennaro Incarnati — Stab. | 
| 


Lettere a Lydin Araldo di Mohr 
e €. Bditori - Milano. 

Forse perchè l'Autore ha conserrato l'anonimo 
questo libro è stato maggiormente disensso 
critica. Non presenta come tela grande inteten. 
è scritto con stile rirace, ma è improntato ad nua 
passione troppo trascendentale, che finisce col da- 


| cile, perciò. trarl 


fe a chi legge uu senso di monvtonia, 
L'edizione è rimarcherole sotto ogni punto di | 
vista. 


ATTI DE 


. Governo 


La Gi aL 
LO 
In ‘concessione. del 
meia Bergamio- Albin 
Ordinanza di sanita warittima, n. 
osizioni nel personale dipendente dal Miu. 
di Agr. Ind. e Comm Il 
Prospetto delle entrate postali e telezraliel 


del 20 contiene: 


i cv per | 
dale ad uso della | 


E° trimestre dell'eserc. 1907-90S, 
R. Marina. — Il ten. commissario Gio 


Acton imbarca sulla r. nave « Sicilia » 


Dalle Provincie, 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio), 


Nell’ Alta Italia. 

Milano, 20. ore 18,13. — Il questore ha or- 
dinato una visita presso tutti i depositi di polveri 
piriche ed esplodenti per ‘onstatare se ri sono 
Tispettate le prescrizioni riflettenti la qnantità è | 
le norme precauzionali. 

Milano, 20, ore 18 L'adunaaza degli 
piegati ferroyiari decise di aderire al Sindic 
diffondere in tutta Italia il movimento per rieon- 
durre il sodalizio al suo atteggiamento riformista. 

Vicenza. 20. — Il signor Dino!Samaia, tenen: | 
te dell'° reggimento Montebello, ha presentato al 
colonnello Vercellano ed ni suci commilitoni nel 
quartiere di Santa Maria Nuora nn modello di 
scambio automatico al uso delle ferrovie e delle 
tramrie. 

Senza il concorso di deriatori 0 scambisti nn 
treso, obbedendo al manobrio dì nn meccavismo 
molto semplice applicato alla macchina o alla ver 
tara. entra nel binario di destra o di sinistra, o 
si smista per linee diversi 

lì tenente Samaia ha gia ottenuto il brevetto @ | 
di questi giorni parte per lioma per presentare îl 
suo modello al Ministero dei LÌ, P 
O di i 


Torino, 20 ore 17. 
dio - provovato dal 


navy 
- Un sravissimo incen- 
sbadataggine di una dome» 
stica che ha gittato un fiammifero in una cesta di 
carta straccia - ha distratto completamente lo stu» 
gio dell'avvocato Giorechino Gauthier in via Santa 
Teresa. 

È' stato impossibile salvare documenti impor- 
tanti che erano iri. 
guardia di P. S. Cutità, la 


60 per 


svisompendy le comiauicazioni. I 


Nell’ Italia Centrale. 


Sena 20 — Stamane alle 11,32 è stata ur- ) 
Vertita una scossa sussultoria di terremoto dura= 
ta sei secondi. I 

La scossa non ha prodotto nessun danno 

(Sì Siena. 20. — Alle 11,45 ed alle 12,47 vi 
sono state altre piccolo scosse di terremoto regi- 
strate soltanto dagli struttenti sismic 

Reggio Em.. Tersera nno osciuto 
si presentò, În Montericeo ill Albinea, a quel par- 
roco Domenico Castellini, a mano arma di ri- 
voltella e sì fece consegnare setto lire, nllont 
nandosi. 

Povo dopo il lb 
niere aggiunto Marc 
frontarono. 

Ne segni un lungo conflitto a erlpi d'arma da 
fuoco e lo seomosciuta ortalmente ferito, 
Ml pretore lo fece trasportare all'ospelale di Scan. 
diano, 


servizi e il carabi- 
iori lo incontrarono e lo af- 


mase 


Si fanno pratiche per identificarlo, 
Nell’Italia Meridionale. 
Bari ), ore 1 - A_Ritonto, mentre certo 


Giuseppe Piecinzone confezionara 
abitazione i Castelfidardo 
carta, avvenno uno seop 

Due donne che si tro 
primo piano, certe ) 
gese, caddero nella 
tinghiera. 

Il Piccinnone ha perduto il piede destro ed è 
risiasto orribilmente ustionato: all'ospedale sli & 
stata amputa 

Due bambi, P nella casà. sono stati 
salsati dalle guardie prontamente 
è stata punvoIiat 

Le autorita si sono recate sul Jugo, 

Il Piccinuone 6 lv due dome sono moribondi 


all'ospedale. 


nella propria 
) delie bombe di 


ano ad ni lalcone del 
tia Rapîello 6 Marin Mor- 
travolte crollo della 


‘orse, La casa 


‘pio di Ri 


| 
di desnrpa 


Taranto, 19 — |Kgar/o0) - Ieri sor fsi rimpì 
il Consiglio ‘ccrannale. Îl Sindgco, comm. -Jannelli, 
iu principio di sedpta, partecipò che il senatore 
conte D'A rele Vale Pietro aveva elargita la sg: 

A 


ma di L. % per l'impianto di nia ‘sala chi- 
rurgiea nel jocale Nosocomio 

Proponeva np rato di plauso e di ringrazia- 
mento per l'atto munifico dell'on. D'Ayala, pro- 
posta che venne approvata all'unanimità. 

La liberalità del conte D'Ayaln risolve un 
delle importanti questioni nel nostro ospedale,pci- 
chè essa metterà quel pio Inogo nelle condizioni 
di poter ve uto di tauti poyeri sofferenti, 
di tanti disgraziati che ora troveranno i mezzi a- 
datti per sottoporsi nl operazioni chirargiche,che 
priwa nov si poterano affrontare. 

La seduta del Consiglio fu poi tutta assorbita 
dalla disenssione ed approvazione del regelamen* 
to degli impiegati. in base al quale vennero li- 
ceuziati tntti gli straordinari. i quali potrann 
però prender parte al concorso, che fu stabilito, 
e che desidereremmo veder subito bandito, nel- 
l’interense di non pochi padri di famiglia. 

Ora resta ud coompatsi degli aumenti del per- 
sonale in sede di bilancio. $ 

(Sì) Brancaleone. 20 — Stamane alle 6,30 
vi è stata una bile scossa di terremoto a 
Bruzzano e a Ferruzzano. Nessnn danno. 

x Ii, 20, ore 18,30. — (Per telefono). — 
ORI da AIR i a 
ca dî automobili Daimler quattro antomobili che 
dorevano essere provate. 

Una di esse era pilotato dallo chauffeur Salra- 
tore de Santis col meccanico Ginseppe Crabbli. 

La vettura, slittando, si rovesciò a una svoltata 
e rituase completamente fra ‘assata. h 

Lo chauffenr, travolto, riportò commozione ce- 
rehrale © il meccanico varie ferite alla testa. Pas- 
siva in quel mentre un'altra antomobilo guidata 
dal cav. De Sunna il quale accolse i feriti snlla 
vettura e li trasportò all'ospedale. 

La Questura era rennta a conoscenza di una 
vasta associazione clandestina di emigrazione, il 
cui capo era il conte Augnsto del Viller. E poichè 
le querele fioccavano vontro di ini, il conte are 
ya pensato bene, fintando l'aria infida, di al- 
lontanarsi da Napoli. 

Ma, dopo un po' di tempo, colto dalla nostalgia 
era tornato nei suo campo d'azione ed è stato fa- 

in arresto. 

Tra i documenti sequestrati si è scoperta una 
nota iu eni sono indicati i nowi degli agenti che 
appartengono all'associazione. La Questura ha per- 

è provveduto a un largo servizio di sorveglian- 
za per arrestarli, essendo la società assai estesa. 

A Chiasso, per esempio, si è scoperta l’esisten- 
zn di tre agenzie, le quali provrederano all' im- 

co per l'Harre degli emigranti. 

Oggi la Camera di Consiglio ha legittimato, 
l'arresio di Pesenti, autore del sequestro perso- 
nale del marchese Cito. 

Tì Pesenti è imputato di tentata estorsiona e 
minaccia di liberta personale, punibile da 10 a 15 
anni di carcere. 

Oggi è giunta la nave inglese « Baccante » 
r imbarcare il contrammiraglio. 
ettnato l'imbarco, ln nave ba lasciato alle 
16,30 l'ancoraggio di S. Lncia. 

Lo scoppio delle bombe a Bitonto. 

Bari, 20, era 15,10. — I particolari dello scop» 
nto sono dolorosissimi. 

All'ospedule Piccinonne e murto fra spasimi n° 
troci, 

Due donne ferite svpravrirezanno, pnre essendo 
in grave stat 

La volta d 
lò appena © 

Lo scoppio eyvecne a ipiopisoni o pitton 
iropuo una bumba, esplose comuaicaudo il 
fuoco atle materie infiammabili che si trovav 
uella camera. 


Nella Provincia Romana. 
Campaguano, 20, ore 1043 — deri cirex 
} persone nella frazione Magliasa, protestando 
per la mancata conduttura dell'acqua potabile e 
pel cattivo stato di alcune strade, percorsero le 
Vie del paese gridando: « Abbasso il Municipio! 
- Abbasso la camorra — Vogliamo aggregarei a 
Castelmnoro! » 

Avendo il segretatio com. in rappresentanza 
del Siudaco fatto presente quanto il Comnne ave 
va fatto e intendeva fare qualora desistessero dal. 
la istanza fatta per staccarsi dal Comnne di Cam. 
pagnano fn accolto con fischi ed ur 

intervenuti 1 carabinieri gli assembrati sì sciol- 
sero senza incidenti: però il ialeontento perdura, 
onde le autorita locali hanuo disposto misure pre- 
cauzionali 


o i bambini crol- 


TO) 


TT r——— 


Il teppismo a Modena. 
(Sertizio speciule del Popolo Romano) 


Modena 19. — La nostra città, così tranqnil- 
la per temperamento, da aicune settimane è d 
ventata una specie di libero campo allo gesta del 
più sfrevato teppismo, senza incontrare alcun fre 
no nella sorveglianza della P. Sicurezza, ciò che 
sollera le piu rive lagnanze della cittadinanza. 
In queste ultime no*ti »i sono potuti estirpare 
mpunemente gli alberi piantati snlla passeggiata 
elle mura, incendiare le tabelle delle affesioni 
pubbliche in via Castellero, asportare le ante delle 
vetrine ad nn barbiere in via S. Carlo, ed eserci- 
tare atti di vandalismo su molte porte © portoni 
di case e palazzi, spingendo siffatte prodezze di 
vandalismo perfino nella località più centrale, os- 
sia nel Piazzale Reale, dove ha sede la Senola mi. 
litare e dove sono insigni monumenti artistic 
Perfino la porta della casn dell'on. Gotta 
Sottosegr. di Stato alle Finauz 


avi, 


Ala oggetto 
Uni teppistiche e la polizia seguita a 
tice tranquillam 

Anche il giornale « La Provincia » protesta ri 
vamente contro questo andazzo di cose, che anto; 
rizza a chiedere se vi sia ragione di 
imposte dal momento che la proprietà 
* privata è fntelata a questo mudo! 


de 


pagare le 
pubblica 


siberzo secouuziio, Acilziu spucialusuio ‘da 
mediorre clientela di passesgieri, in specie emi- 


granti, che s'imbuccano 0 sbarcano nel porto. 
Questa sera, verso le 3 172, nel negozio dell'are 
miere Francesco Ajello, ci era 


è chiuso, av- 
Venne nia esplosione nel mazazzino di iartivcio 
e di altre materie esploienti. 

L'effetto dell'esplosione fu tile ch 
bricato di fronte croîlò. 

In nu attimo si sviluppò un violento incendio. 
I vetri delie case circostanti, quasi fino a mezzo 
chilometro di raggio, andarono în frantumi. 
Tutta la gente delle vicin 1 lu 
del disastro e con g corse 


Viutero fab 


ande sollecitudine 


0/50 morti © nr 


ono estratti dieci io una 
sessantina di feriti più o meno gravi, ma si te 
che siano assi di più, percit sucie l'albo 
al negozio, ove erano alle 

auti, © crolluo. 4 

Il prefetto, sen. De Seta, appena at vertito, v 
ne sul lu isero pure le vario autori 
t, e dopo arer prewe informazioni © date alcuno 
dispo: gli ospedali per visitare i 
fer 


- Tamorti fim 
ili SI, per la massima patte în= 
i per rientrare nei Comuni 


sono Frayeessro Ajello, p 
dei negozio, ed Aniudio Rafaeli. Gli 

non sono Stati ilenti 
Fra i morti 


finora 
uoscibili. 


cerci 


Dei feriti alcuni sono gravi, altri avpena enrati 
sono 10 ille loro case. 
L'impressione in citta è grandissi folla 


sa sul Inogo. It 
speso gli suestacol 
1 lacori di salv 


atri hanuo s0- 


gio e di sgombro procedono 
dall'ingegnere capo del genio 

as agenti della forza prib= 
tattino senza interruzione tutta la not= 


tg per apprestare pronti sopoorsi alle mette Porr 


Sue che si trorago tuttora votto le 
20, . — Palle wi 
i a I 


centinaio di feriti 
Un antorità, Ì soldati, i pompieri © gli agenti 
gomtinnano alacremente l'opera di salrafeggio sul 
Inogo del disastro. 

Gli ospedali rigurgitano di feriti. 

L'Ospedale dello Spasimo, più rieino al luogo 
del disastro, ha ricoverato il maggior numero di 
morti © feriti. 

Tra i morti c'è l'avyocato Cavarretta di Paler- 
mo. Tattì gli altri sono degli immigranti 0 per- 
sode della piccola verplesti” Le donne morte sono 
da 15 a 16 ed i bambini daSa 9. Le vittime sono 
tutte siciliane, 

Continan ancora il: lavoro di 
macerie. 

La causa del disastro si attribuisce al fatto che 
presso al magazzino di polreri dell’Ajello, si tro- 
vava nn rivenditore fabbricante di bombe di cart: 
Tua di queste bombe sagebbe scoppluta comuni- 
cando il fnoro al negozio dell'Ajello. 

Gli alberghi Corleone e Santa Rosalia sono in- 
teramente distrutti. 

Molti negozi sono chiusi e recano la scritta: 
« Chiuso per Intto cittadino ». 

Un Fomitato di studenti universitari ha diretto 
un proclam: lla cittadinanza ed ha indetto una 
rinnione all'Università per una passeggiata di be- 
neficenza, che dovrebbe aver luogo domani stesso. 

Il Consiglio municipale, riunito d'urgenza, ha 
votato la somma di lire 5,000 come primo obolo 
per le famiglie delle vittim 

Ecco il nome dei morti finora identifica! 

Ajello Francesco, Pizzo Vito, Conti Anacleto, 
Amodio Raffaele, Miceli Grazia. De Rossi Ambro: 
gio, Pia Colombo, Castelli Filippo, Napoli Paola, 
Cocchieri Gaetano, Abate Marciano, Cavarretta avv. 
Enrico. 

Pei cadaveri degli emigranti, che sono la 
gior parte, l'identificazione è pel momento diffi- 
cile: si è perciò disposto che vengano fotografati. 

I feriti ricoverati negli ospedali sono: Basile 
Mariano, Di Pasquale Andrea, Rosselli Girolamo, 
Gemmellaro Agata, Bertolini Raffaele, Guli Gae- 
no, Guttilla Pietro, Bossellino Maria Autonio, Sa- 
patello Rosina, Blanda Maria, Lobue Giovanna, 
Raimondi Tammasso, Talepà Gioranna, Presti Gen- 
naro, Domenico Francesco, Lucà Giuseppe, Mar 
Autonino, Barrava Rosalia, Loverde Caterina, An- 
zalone Francesco. Berilacqua Carmelo. Zizzo Ra- 
chele, Tumminello Rosina. Di Marco Gioranni, 
Rnyolo Nicolò, Mollica Viucenzo, Pia Carmela, Li 
bassi Ambrogio, Sacconi Francesco, Beniamini Am- 
brogio, Pagliaro Fortanato, Agliardo Francesco, 
Caraoausa Antonino, Di Vita Giuseppe, Pecoraro 
Carmela Azzolini Ignazio, Riggio Grazia, Piazza 
Michele, Colletti Anna Abbate Antonina, Zaro Gin. 
seppe, Di Vita Tommaso, Sparnccio Santi, Araucio 
Maria, Rumore Rosalia, Vaccaro Giuseppa, Farfa- 
to Gaetano, Rnsso Gaetano, Manno Pietro, Emma 
Francesco, Montalbano Antonio. Loca Giovanni, 
De Caro Salratore, Oiriminna Andrea, Mattre Giu. 
seppe, Rizzo Andrea, Sansone Pietro. 

Palermo, 20, ore 17,19. — Finora sono stati 
estratti dalle macerie 43 morti e SI feriti, 

Durante l'opera febbrile dello sgombro delle 
macerie, che continua tuttora, rimasero contusi 
parecchi agenti e solda 

La Deputazione proviuciale riunitasi d’nrgenza 
ha deliberato un sussidio immediato di L, 10,09) 
a favove delle famiglie dello cittime. 

E° stata pnre collo stesso scopo aperta nia sot- 
tosetizione. 

Tutte le autorità restano muasi in 


sgombero delle 


snl Inogo. 


—T ——— _————_—_—_—_—_ 
Movimento ferroviario nei porti. 


Porto carri 


giorno per carbone prer. 


Genova 19 dic.bre 1056 


Venezia » 418 
Sarona =» 2 
Spezia » 

Ancona > 181 


Drammi di terra e di mare. 


Inceni una miniera. 

(S) Pittsbnrg 19. — La miviera di curbon 
fossile Dare della Comp. di Pittsburg a Jacob- 
serek lungo la linea Pittsburg-Lago Erie si è in- 
cendiata. 

Nella miniera vi snrebbero più di 160 nomini. 

L'esplosione è avrenuta stamani alle 11,50. Es: 
sa è stata intesa a considereroie distanza e spe- 
cialmeate a Konnelsrille, a 18 miglia ad ovest. 
Tutli gli nhitanti della regione sono in preda al: 
l'ansiota. 

Poco dopo lo scoppio, si videro dense colonie 
di fumo all'ingresso della miniern. 

La circostanza che la galleria d'ingresto i iro- 
va in discesa e che è stata demolita dalla esplo- 
sione, ha impedito qualunque teutatiro di salva» 
taggio fino all'una del pomeriggio. 

La miniera Dare è una delle più 
meglio organizzate del bacino. 

Pare che tra le vittime vi sia anche il Dirett. 
gen. disceso nella miniera stamani, 

(Sì Pittsburg, 20. 
da Sweaton il unmero 
miniera di Dare è di 

(Sì Pietroburgo, 20. — Si ha poca speranza 
di salvare i 230 minatori che si trovavano nella 
miniera al momento dell'esplosione, 

Trenta endaveri sono già stati estr 
ribilmente mutilati, 


ili, tutti or 


Una sfatistica delle morti nelle miniere. 

(Sì Washington, 19. - Una statistion uffi 
ciale pnblicata ieri sugli accidenti vele miniere 
di carbone, dimostra che negli ultimi 17 anni 
son morte 22.84) persone di cii la metà negli nl 
timi 6 anni. Nel 1906 vi furono 2,061 mori 


AENZEL k LETTERE 
È + Selle onre letterovia. 


delle opare letterarie ed wrtistice e delle foto- 


grafie, 

——————___________—_—- 
Torneo internazionale sciabola, 
Warigi 19. — Stamani alla sala Ronleau ri 

fu ta seconda seriv degli 

Guyon. Etano di fronte < 

quelli del Belgio. 


I maestri italiani confermarono 
valore @ la perizia di ieri nella schevma alla 
hola, avendo trionfato in quasi tutti 
Si può ritenere certo che il premio sarà « 
d essi. 

I mnestri belgi, valorosi, în due 
ron) a prendere qualche vantuggio sngl'italia 
distinguendosi specialmente nei Colpi di punt: 
nelle 

Ecco i risultati di stamani: 

Colucotti di Torivo vinse Petit, nuestro del 4 
lanvieri a Gand. 

Gandini di I 
fuot. ad Anuver 

Pessina , vinse Petit, Uolucotti, pred. 
viuse Werbruzze, maestro a Gand, 

Gaudini vinse l’etit: Werbruzze vinse Pessina; 
Celucotti vinse Jancart; Gandini vinse Werbruz= 
neart vinse Pessina. 
chermitori dell'Arsentina non sono ancora 
giunti ed è probabile che non giungano in tempo 


in 


vinse Jaucari, maestro sel 6 


Aste, Appalti e Concorsi. 


md sic die 4 E 

Ministero LL. PP. - \î cennio- amento della 
Banchina uel 1.0 braccio de' molo nel porto di Rarisita, Pres, 
Li 367.11 


Comuue di Montefiascone - ti dicembre - sppalto 
dazio consumo £00k-\%i0. tancne Li 34350 offerie di i 
tesimo non inferiori a L. 1715,59. 


Fra Cartelloni. 
ECLETTISMO E QMOGENEITÀ, 


Il carnevale teatrale di quest'aino, se nou s'an- 
uulizia troppo ricco come numero di teatri che 
sì riapriratino, lla una prerogativa interessante : 

uella dei cartelloni. L'antico repertorio sembra 
Bilndito, tranne “la fara ‘ecoezione fatta dal'Cs5 
sfanzi, © in sua yoce trionfa il repertorio mo- 
dere: quindi Werther, quindi Chénier, Fedora, e 
Adriana ece. 

Sembra quasi che tutti i pubblici iu quest'an- 
no siano stati presi dalla frenesia di conoscere 
le produzioni dei nostri maestri più acclamati 

Uesto, s> può essere una prova di risveglio ai 
fistico e di progress, intellettuale, mostri imvece 
la difficoltà di formare un carfe/lone possibile. 

Questa difficoltà appare più chiara ed eridente 
se Si esaminano i cartelloni dei grandi teatri a co- 
minciare da quelli della Scale di Milano. del Re- 
gio di Torino. della Fenice di Venezia, del Co- 
stanzi di Roma. La scelta di un complesso di otto 
© dieci opere costituisce, ai uostri giorni, un torr 
de force per le direzioni teatrali o per l'impresa- 
rio: molte opere che potrebbero rivere ancora di 
vita gloriosa debbono giacere morta cosa_ negli 
scaffali dell'editore per mancanza d'interpreti, al- 
cune altro si reggono per l' interpretazione ec- 
cezionale di qualche diro © diva, altre ancora ser- 
bano attraverso pagine immortali i segni del tem- 
po: infine anche il gusto del pubblico, che poco 
si raccapezza in questo momento di ‘ibridismo, 
porta a rendere sempre più scabrosa la scelta delle 
opere. 

Uosì assistiamo all'eclettismo del cartellone del- 
la Scala, ovo accanto alla parola nuora è spesso 
oscura del De Bussy di Pellias e Melisende, tro- 
viamo quella forse îroppo facile della Forza del 
destino, e accanto alla commedia moderna della 
Lonise del Charpentier sorge la mole formida- 
bile del Colombo del Franchetti. E il contrasto 
appare troppo forte e troppo stridente. 

‘nesta riunione dimostra la assenza di un ben 
delineato criterio artistico in chi ha doruto mettere 
insieme tal cartellone e non sappiamo quanto 
favore potrà incontrare nella capitale lombarda: 
a Roma si potrebbe esser certi che cotesto rar- 
Vicinamento di opere troppo diverse tra loro, non 
soddisferebbe il gusto del nostro pubblico. 

Il cartellone del Costanzi presenta invece una 
omogeneità incontrastabile ispirata a sani criteri 
d'arte. 

Esso è stato armonicamente ideato dal cav.Vin. 
cenzo Morichini e dal maestro Leopoldo Muguo- 
ne: l'uno espertissim© conoscitore del pubblico e 
degli spettacoli, amante della eleganza e della 
bellezza, propuguatore del decoro dell'arte sce- 
nica € sempre fortunato esecutore dei propri in- 
teudimenti: l’altro, ingegno musicale di prim'or- 
dine, dotto compositore 6 marariglioso direttore 
d'orchestra. i cui successi orinai sono senza nu 
mero e tra i quali il pubblico di Roma ricorda 
la stupenda interpretazione dell'Orfeo di Gliick, 
dato al Cosfanzi stesso nel {SRS a clie gli valse 
la fama che egli segitita a tener pre alta nei 
tnaggiori teatri d'Italia © dell’estero. poichè la 
sua direzione equivale a quanto di più squisito 
2 perfetto possa desiderare il critico più severo 
ed il pubblico più incontentabilo. 

Entrambi con lungo studio e grande amore per 
mesi e mesi, fin da! maggi 0, hanno con 
rara sollecitudine curato ì più minuti particolari 
e fatte le più profonde indagini perchè il loro 
ideale di una stagione musicale eccezionalmente 
hella si realizzasse pel trionfo dell’arte, 

Il cav. Morichini non ha risparmiato nulla, af- 
frontando anche gravi sacrifici. mentre il Mu- 
gnone per essere suo degno cooperatore ha cor 
risposto pienamente al fine comnne procnrando 
che l’ allestimento delle varie opere fosse degno 
di Roma, vale a dire un vero sogno d’ arte e di 
gloria. 

Una prora evidente dell’omogeneità preaccen- 
nata è l'annuncio delle varie opere. 

Accanto ai Maestri Cantori la Salomé, accanto 
al Profeta | Otello, vicino a Buierfiy, Tosca, 
Gloria, Manon ecc: i rontrasti sono atfenuati, Ja 
tavolozza pur essendo varia e smagliante di co- 
lori è quella di un pittore anelante del bello e 
del buono, 

Came per le opere così per gli artisti. 

Quando fu reso pubblico il programma della 
Scala un giornale di Milano seusò la povertà del. 
la scelta degli interpreti parlando di deradenza 
dell'arte del canto, dei dollari américani che met- 
tono a dura prova i direttori dei nostri teatri e 
concludendo che bisognara ora accontentarei di 
artisti giorani o non ancora scoperti dagli impre- 
sari d'oltre mare. 

Questa scisa non richiesta è un fatto grave: 
una volta si giungeva alla Scala, che aveva ln 
fama di essere il massimo teatro del mondo musi- 
cale, dopo aver combattute aspre battaglie: era la 
meta sospirata ed il sogno di ogni artista: non 
bastava la voce sola o l'artesola: bisognava riu- 
nire tutte le qualità: dalla voce bella all’ inter= 
pretazione corretta, dall’intnito artistico alla pa 
dronanza della scena. 

Oggi il caso è molto diverso: le scene sono ni 
capolavoro di esattezza storica e un’ ebbrezza 
per la vista, i costumi sono iniracoli di grazia 
e di varietà, le masse orchestrali e corali per= 
fette, ma sul palcoscenico la decadenza degli a, 
tisti di canto è sensibile ogni anno n 

Assistiamo così allo spettacolo di quei famo: 
artisti giovani di cui parlava l'articolista di Mi. 
lano, il che siguifica in lingua meno povera se- 
mi debyttanti: così vediamo cantanti che varcano 
la soglia della grande Stala dopo aver percorsi 
solo tre o quattro teatri 

Quest’ anto poi Milano ha dovuto ricorrere ad 
tranieri per formare un elenco sopportabi 
nine, che interpretò G/ l'yonotti nel 1888 al 
Costanzi, come debuttante, ed «ra appartiene al- 
l'Opera di Parigi, la Fuskoska dell'Opera di Var= 


e 


savia. la Frances della Monnaio di Brixelles, 
ti a 
sono cli atrio incacivno il pin 


pio doll’ arto! 

Ora. confrontando V eleneo degli artisti della 
Scala e quello degli seritturati per il Costanzi, 
sorge osservazione molto naturale: perché 
la direzione del Costanzi non ha avuto bisogu 
di ricurrero a nome esotici © ha formato un 
elenco artistico ii nu valore indisentibile 

Eppure le dillicoltà erano uguali sia per la Scale 
che per il Costarzi: aucie per quest'ultimo si potreb- 
bero invocare i famosi dollari americani e la de- 
cadenza dell'arto «del canto. ma intanto noi tro- 
Viamo nel carfellone di Roma nomi cari © illu- 
stri: quelli di Gemma Bellineioni, di Livia Bora 
lendi, di Maria Farneti, di Bianca Lavin 
Antonio Paoli, di Pecuando Carpi, di Italo €r 
di Mariani, di De Luc 
di Berardi, ecc 

Lppure uon sono nomi di giovani. questi, nè 
può dirsi che aspettino di essere scoperti dae 
impresarii americani, che corrono l'Europa per 
Fapiry i Mostri artisti sul loro carro d'oro. 

bisogna aggiungere cho In Direzione del no- 
teo ha formato un cartellon 
una dote, in confronto di quella delle altro citt 
davvero meschina, e dopo d’ essere uscita. dalla 
lotta combattuta lo scorso anno con ogui sorta «i 
difficoltà che Fobbligaror sporiave da 
logua una intera orchestra. 

La Direzione del (ostanzi eli artisti lì ha po- 
tuti avere: costei nerifici non indifferenti, 
Ina non era possibile evitarli lasciandosi x 
da seri intendi; È 


li, 
di L'essina. di Do Gra 


: che l'aundacia, 

e sereno della 
compenso in una 
i, che, scelta 


ità, i! criterio equilibr 
6 trovino il loro giust 
serio iniuterrotta di suecessi 
delle opere © degli 
mente mancare. 


Dra La mala femmena, scene 
poletano in due atti di Goffredo Cognetti, rap- 
presentata per la prima volta all' Alfieri di Pic 
renze, ottenne nn bnon sncce; 


TEATRI ed ARTE. 


I dre atti riproducono la vita dei bassi fond; 
napoletani e in all'une scene sono tratteggiate ne 
sanze delia camorra. Il lavoro st replica. 

Foma, azione drammatica in cinque quadri 
di Cesare Gittardi, rappresentata per ln ‘prime 
tolta a Milano dalia Compagnia V. Duse al Verd 
ottenne un assai Lepido successo. ; 

L'azione svolge un episodio carbonaresco del 
1829, l'anno della morte di Leone XII e dall'as. 
sunzione al poutificato di Gregorio XVI. Non si 
replica. 

— L'Inbecille, commedia satirica in 4 atti al 
Lodorico Falda. rappresentata recentemente a 
Vienna, ottenne un successo di applansi e d'ilarità. 
ma non resse alla critica, ‘che Ta trovò stadente. 

Si tratta di un uomo che per aver troppo cuore 
e troppa dabbenaggine vieue maltrattato dagli 
stessi suoi bereficati. 

Alla fine però ha fortuni 
lionaria. 


perchè sposa nna mi. 


- 

Lirica — Febb: è il titolo di una nuova opera, 
iu un atto, del giovanissimo maestro Ramon Ro- 
drignez Socas, e si rappresenterà al Dal Verme di 
Milano vel proesimo febbraio, 

— Florenîa è il titolo di una nuova opera in 
due atti che il maestro Rodolfo Colmone ha quasi 
terminato. 

Egli è alliero dell’illustre Platania. 

— 1 giornali di Barcellona continnano a regi- 
strare il crescente successo che ottiene la signora 
Margot Kaftal, al Lycenm, nella parte di Bru 
nilde nella il'alkiria, dichiarazdola interpreto per- 
fetta dell'anima della mitologica orentura wagne. 
riana, 

— A Valencia al « Principale, > il tenore Ceo- 
carelli ha tenuto alto il nome di Roma, ed è stato 
vox solo fatto seguo a vive approvazioni, ma gin: 
dicato dalla critica cantante fine e pieno di cegti. 
mento, 

Nello stesso teatro il basso Sabellico, simpatica 
conoscenza del nostro pubblico. ha ottennto il fi 
rore del pubblivo spagunolo, prima nel Mefisto» 
fele, poi successivamente negli T'gonotti, nell'dida 
e nel Profeta. 


Pubblicazioni musicall. — « Musica è 
Musicisti » offre questa volta nelle pagine musi 
cali un caratteristico bozzetto per piano (a quat= 
tro nani di F. Burgmein dal titolo: 4! Presepio. 

Il testo è molto acenrato e riboccante di no- 
tizie, le rarie incisioni sono ben Tiusceite e nume. 
rosi sono in questo numero i ritratti di noti are 
tisti lirici, sebbene molti a noi ancora saono- 
seinti. 


«Arianna » di Massenet. 

Torino, 20 ore 1 — Ieri sera al Teatro 
Regio la nuova opera driama di Massenet riportò 
ottimo successo in intti e quattro gli atti, e spe- 
cialmente nel primo e nel secondo, alla fine dei 
quali l'autore, cogli artisti © solo, fu complessi: 
Vamente chiamato otto volte. 

ll maestro ringraziara con 
spettatori. 

Nel terzo atto, il pubblico si dimostrò meno ca. 
loroso, lasciando passare freddamente il bel gioioso 
del contralto, signora Bruno, e i pallabili he si 
cordano il Re di Lakore e Manon 

Il quarto atto si chiuse con un po' di monoto= 
nia, ma si applandi durante la fuga di Fedra nella 
naro di Teseo e la disresa di Arianza nelle onde, 

In complesso altre sette chiamate nel terzo & 
quarto atto. 

Applanditi il corale e l'intocazione del primo 
atto detta splendidamente dalla Farneti, © il finale 
della rittoria di Teseo (tenore Djgas} che sfoggiò 
bellissime note, pur essendo ia sua parte in nva 
tessitnra nolto alta, 

Applauditi pure calorosamente i duetti nel se 
condo atto fra Teseo e Arianna, fia questa e Fe. 
dra (signora Barchi) e fra le due sorelle. 

Teatro elegante: ricche ed eleganti le foilettea. 

L'orchestra fu ben diretta dal maestro Serafizi; 

Assistera alla rappresentazione la Principessa 
Letizia. 


espansione arti 


CI 


Per il Pubblico 


SABATO 21 dicem. 1907 - 


Leva il sole alle 7,35 n. - Tramonta alle 4.82 s. 
Lera la Luna alle 6.16 s. - Tramonta alle 8.48 m. 


L’Ave Maria snona alle ore 5 


Tommaso 


BOLLETTINO METEORICO, 
Osservazioni del 20 Dicembre 1907 « alle ore 8 
In Europa. 


CITTÀ TÀ Giclo 
| 
Fretropargo — [iz tti coper. 
Amburgo piovoso |[zango sereno 
î piovoso ||costantin lì _ 
—  |[Mala 5 [ara coper. 
112 coper.|| Atene _ 
In tt: 
PI 
CITTÀ | FS Cioio 
Ss 
Î 
Genova 40.1 | piovoso 
Terne 0.6 | 514 coperto - 
Mitiano 1.2 | 112 coperto = 
Venezia 20 | coperto calmo 
Bologna 3.3 | 31» coperto - 
Ravenna 2.9 | coperi E 
ancona #.2 | nebbioso | calmo 
Firenze 6.2 | coperto > 
ROMA 7.2 | coperto | _— 
bari coperto | calmo 
Napoli | coperto |calmo 
Caggiano .À | coperto Di 
Tirolo {dl — - 
Palermo 3 4 | sereno 
Messina 10.8 | sereno 
an 


Leno 6 GI vl.0i. Lanvmazo è misicudi 700, Verinoeno 
tenti, massima 11.1. minima 4,5, 
Umidità relativa b> assolata 7.75. Vento a mezzodì: N 


Stato del cielo: coperto. 


Acrostico. 
5. le fui già mezzo 4 trasportare iì pane. 
>. Vittima ci fu del primo fratricida, 
è. De' liquidi misure non più usata 

6. Sempre soddisfacciam chì ci ricore, 
Se ti colgo ti îò divenir fiero 

Paggai con tutti i cari ua di il Mar 
&. Figlia di Giove @ Cerere fui dea 

6. In versi celebrava antiche gesta. 

— Ambasciator mandato a Nazaretio 


psso, 


Spiegazione del passatempo precedente: 
PAN 

Nati e morti devunziati il ‘% ‘dicembre 19 

Nati in compresi 3 nati werti. 

mort 28 dei quali ò sotto 1 7 anni. 

Morti, 

Kruscoli Desdemora di Torquato, l'esaro, {, nb 
Marini Guido di Michelangelo, Civita Antino, ‘ont 


dino celibs 
Giarciamuivi Elvira fu Michele, Roma, 56, 

Moriconi lialia di Maeco, Roma, 12. 

Lo;è Pelioe fu Nalaîe, Cineto Itomano, 62, cont, coni 
Ambresetti Arcangelo fu Giuseppe, Soazni, i 
Liberti Giusenpe fi Domenico, Mateliss, 62, celibe 
Bacchiaechi tiovanzi fu Audina, Civitacasteliana, 3 
Lilli Nicola fu Giov. Rait., Rocen Lriota, SP 
Mocvi Angelo fu Giuseppe, Palestrina, 7, cu 
Uhiedini Nazzareno fu Andres. Chieti, 40, qlbe 


Belardoili Eivisr fu Giuseppe, Koma, 50, bro 
Grattali 

Agunzo lasquale iu Salvatore, l'omiglia 

DAlessaniri Giovanni di Domenie. © 

Forasciepi Teresa fu Francesco, Perugià. SS. nubile. 


Morelli stesa di Natale, l'erugia, 5 
Fornara Assuota di Ferdinando. Roma, 19, nubîl 
Tnpini Marina fu Giuseppe, Roma, 78, ved. Ansaldî. 
Rossi varlo Alberto fu Wiedechino, Genova, Gi, celibe 
Rifacchi Antoiio fa Vomenieo, koma, 66, can j 
Carle Giacomo fu Giacomo, Barge, 63, surto conj. 
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Senato del Regno. | 


Seduta 20 dicembre - Pres. Canonico - Ore 15,10 


Presidente annunzia che a commissari presso 
ie Ferrovie di Stato rinscirono eletti ieri i sena- 
tori Colombo, Baienzano e Sani. 
Per gli altri tre commissari si proclama il bal- 
tossaggio. 
Per il disastro di Palermo, 


Finali prega il Presidente di esprimere il cor- 
doglio del Senato nlla città di Palermo per la gra. 
ve sciagura che l'ha colpita. 

In pari tempo invita il Governo a voler meglio 
provvedere alla sorveglinnza degli opifici di pol- 
Yeri piriche, tanto spesso cansa di disastri, 

La proposta è approvata ad nuanimità. 

Si approva a serutinio segreto il disegno di leg- 
ge sul Credito Fondiario, approvato ieri per alzata 
e seduta. 


rancazione dagli usi civie 


‘emidente. Annunzia che nella rinnione te- 
putasi stamane si è concluso un accordo tra VUf- 
ficio Centrale ed i senatori che nelle precedenti 
tornate presero la parola contro il disegno di 
legge, 

Si passa quindi agli artico 
con le segnenti modifienzion 

Art. 2. Nei giudizi istituiti o chesì istitniranno 
© verranno rinviati davanti alle Giunte dì arbitri, 
queste si limiteranno a giudicare sulla esistenza, 
natura e limiti degli usi civici, ed a provvedere, 
da amichevoli compositori, in vin temporanea, 
sull'esercizio di « 

Non sono appellebili i provvedimenti tempo- 
ranei emessi da arbitri come amichevoli compo» 
sitori. 

Art. 4. Se le parti interessate si conellieranno, 
la Giunta arbitrale darà atto «della avrennta con- 
cillazione con verbale che avrà forza di decisione 
provvisoriamente esegnibile. 

Non rinscendo ln conciliazione, la Giunta, as- 


i, che si approvano 


sunte sommarie informazioni, quando riconosca il 
possesso di fatto degli usi civici. tenuto conto 
della natura speciale di essi, regolerà il modo di 
eseroîtarli, doterminando gli eventuali compen: 


temporanei, le corrisposte e Ie opportune garanzie, 

Nei casi però di attentati al possesso commessi 
con violenza o clandestinità, pr di cgni altro 
provvedimento di natura arbitramentale, dovrà or= 
dinarsi dalla Giunta ed esegnirai la reintegrazione, 

Le decisioni della Ginnta saranno in ogni caso 
inappellabili e eseentive. 

Tatti gli altri articoli sono approvati nel testo 
identico vennto dalla Camera. 
I Senza disoussione si apprerano le 


nodificazioni 


all'altimo enpoverso dell'articolo 30 del testo n- 
nico delle leggi per il bonificamento dell'Agro ro- 
mano, approvato con Regio decreto del 10 novem- 
bre 1905, 

Si fa la chiama per la votazione a serntinio se: 


greto. 
Presidente ne proclama il risultato: 
Affrancazione dagli ust civici. 
Far. 60 — Contr. 17. 
Il Senato approv 
La seduta è tolta, 


Camera dei Deputati. 
Seduta del 20 dic. - Pres. Marcora - Ore 14.05. 


Il disastro di Palermo. 


Di Scalea. Domando la parola per chiedere 
all’ou. Sottosegretario di Stato per l'interno se sia 
0 a rispondere subito alla mia interroga- 
zione sull'immane disastro verificatosi ieri sera a 
Palermo. 

La grave notizia, che ha costeruato il paese, mi 
sembra six opportnno venga completata con tutti 
articolare vie sono stati segnalati al Governo. 
e. Altri suoi colleghi, tra i quali 
l»i Stefano, De Felice, Di Trabia e 
ino presentato otto analoghe interroga- 
zioni: ella minaccia di togliere ad essi il loro 
turno, avendo i medesimi sn lei precedenza, 

Rampoldi. Ha ragione. 

‘oci. Ma no! Tutti invochiamo subito notizie. 

Alora il Presidente dispone si faccia ricerca 
della interrogazione Ni Scalea. 


I 

Visocchi. segretario, la legge: « Interrogo il | 

Presidente del Consiglio per supere i particolari | 

della sventura avvenuta a Palermo il 19 dicem- | 
(907. » E allora il Presidente dà la parola 

‘on. Facta ' 


‘meta (Interni). Io comprendo l’impazienza del- 
la Camera; ma ora non posso rispondere alla sua 
interrogazione esaurientomente. Lo farò anaudo 
saranno presenti gli altri deputati che hanno in- 
terrogato il Ministro dell'Interno snl caso gravis- | 
simo. Il fatto che ha colpito la nobile città di Pa- 
lermo si è svolto così. leri sera, alle cinque e 
mezzo, nel negozio di armi di mn certo Aiello ar. 
venne uno scoppio terribile di polvere pirica e di 
altri esplosivi. 

Per buona ventura le notizie avute ieri sera, | 
uell'ugitazione dei primi momenti, risultano di 
molto attennate dagli ultimi telegrammi perve- 
nuti stamane, 

Ad ogni modo il disastro resta sempre gravis- 
simo per le vittime unmerose e per le notevoli 
rovine, avendo lo scoppio avuto tristi riperens- 
sioni su alcuni fabbricati vicini, adibiti a rico- 
vero di emigranti. (Impressioni e commenti). 

Fino a questo momento i morti sarebbero 48, e 
a circa un centinaio ascenderebbero i feriti. Sono 
state fatte tutte le possibili indagi dalle antorità 
locali; ma ancora non ci è dato di deanmere dni 
telegrammi le vere canse del disastro. 

Non v'ha dubbio che in quel negozio si tenesse 
una ragguardevole quantità di materie esplodenti, 
assai superiore certamente a quella consentita dal 
la legge. (Commenti), 

Al primo doloroso stupore ed alla immensa pietà { 
per le povere vittime è snbentrato nn sentimento 
cordiale di fratellanza verso In città di Palermo, 
che è nna delle semme più fulgide d'Italia. I nu 
merosi telegrammi pervenuti al Ministero da ogni 
parte d'Italia, chiedendo notizie esatte, dimostrano 
come ogni dolore di quella nobile popolazione sia 
dolore italiano. (Applansi unanimi). 


il 


Sicurare l'on. Di Scalea che il gran cuore d'Itali 
batte all'unisono con i cittadini percossi da ci 
tremenda sventura. (Vive approvazioni ed applans 
DI Scalea. Domando la paro]a. 
sisini. Non è per ora il caso, 
Presidente. Per esprimere l'adesione com- 
pleta della Cainern alle parole dell'on. Facta, basto 
io! Non resta che dichiarare la soddisfazione di 
tutti per le rassicuranti notizie favoriteci. (Appro- 
vazioni). fu nume delle Camera italiana mi nnisco 
all'affermazione di solidarietà nel dolore, in cni 
è oggi immersa la città di Palermo. 
Si riserva di leggere più tardi le otto interro- 
gazioni presentate sul luttuoso avvenimento, e al- 
lora tutti gli interroganti potranno parlare. 


Il servizio postale di Varese, 


Bertetti (poste e telegrafi) risponde all'onor 
Bizzozero, che interroga circa le innovazioni in- 
trodotte nel servizio postale di Varese, ammetten- 
do che tali innovazioni erano improvvide, ed an- 
nuncia che sono state rimosse. 

Si è pure provveduto ad eliminare gli inconve- 
nienti che erano derivati dal nuovo orario della 
ferrovia elettrica, 

Bizzozero sollecita la adozione degli altri 
provvedimenti riconosciuti necessari da una re- 
cente ispezione. 


ll personale delle scuole agrarie, 


Sanarelli (agricoltura) risponde nd una inter. 
rogazione degli onorevoli Ottavi, Poggi, Raineri 
ed altri. per sapere se vogliano presentare nn di- 
segno di legge sullo stato giuridico e pel mi; 
ramento economico del personale nelle regie scao- 
le agrarie pratiche e speciali. 4 

Risponde, altresì, ad analoghe interrogazioni 
degli onorevoli Libertini Gesnaldo e De Felice 
Giuffrida. 

Dichizra che il Govorno è persnaso della op- 

criuvità, in wiscima, di pareggiare le cèndizio- 
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Parlamento Nazionale 


ni di quegli insegnanti a quelle dei professori 
delle scnole medie. 

, Di disegno di legge è, anzi, già compilato ed 
© ora sottoposto allo studio dell'Amministrazione 
del tesoro; e confida che presto si potrà presen- 
tare alla Camera. (Bene!) 

Ottavi rileva le dolorose condizioni degli in- 
Segnanti e degli addetti alle scuole pratiche di a- 
gricoltnra. 

Promesse ugnali a quella odierna furono già 
fatto fino dall'anno scorro, e non furono mante- 
note. Si angura che la questione sin una buona 
volta risoluta, (Approvazioni). 

Libertini Gesualdo nnisce all'on. Ottavi 
nell'affermare che le condizioni economiche degli 
insegnanti delle xenole di agricoltura sono di 
strose. Prende atto dello promesse oggi fatte in 
loro favore, sugnrandosi che siano mautennte. 
(Bene 1). 
îanarelli (Agricoltura) giustifica la ragioni 
del ritardo alla presentazione del disegno di legge, 
spiegando che il miglioramento degli insegnanti 
nelle scnole di agraria importa una spesa maggio» 
re di lire cento mila. Coglie l’ocensione fper di- 
chiarare che saranno migliorate anche le condi- 
zioni del personale forestale. 


L'ufficio tecnico a Caltanissetta 


Cottafavi (Finanze) risponde ad una interro- 
gazione dell'on. Testasecca sul ripristino dell’affi- 
cio tecnico di finanza in provincia di Oaltanis- 
setta. 

Risponde ad analoghe interrogazioni degli on. 

qualino Vassallo, Colaianni e Di Scalea, 

ssendo mutate le condizioni, che averazo ini 
posto la soppressione di quell'ufficio, crede possi 
bile che si possa addivenire alla sua ricostitn- 
zione. 

Testasecea dimostra cle la provincia di Cal- 
etta paga assai più di altre, che pure hanno 
l'ufficio tecnico di finanza: perciò è di vera giu- 
stizia la domanda di ricostituzione, e spera che la 
promessa del Governo sarì presto nu fatto com- 
piuto. 

Di Seaien dice che la promessa del sotto- 

sretario di Stato risponde ad un sentimento di 
oluta ginstizia : 0 si dichiarerà soddisfatto quan- 
ftuzione invocata sarà avvennin. 


ti 


si 


do la rivosi 
n 


agistrato alle acque in Lomba 
Mari (Lavori pubblici) risponde ad un'interre 
one dell'on. Rampoldi, il quale domanda se 
vogliano estendere alla Lombardia le disposizioni 
Qelia legge sul « Magistrato delle neque. » 

Dichiara che nessuna domanda di questo genere 
è pervenuta al Ministero dei Lavori pubbli 
tali domande perverranno saranno studiate con la 
maggiore benevolenza. 

Rampoldi osserva che la legge pel magi 
strato delle acque prevede l'estensione domandat: 
è prende atto della dichiarazione del soîto-segre= 
tario di Stato, 


sto del materiale rotabile. 


(Lavori pubblici) risponde ad un'interro- 
gazione dell'on. Cavagnari che desidera sapore se 
il Governo nel consentire all'Amministrazione fer- 
roviaria la provvista a partito privato di mate- 
riule rotabile, per l' importo di circa 140 milioni, 
abbir sufficientemente ponderati i risultati oste- 
nuti ia altri precedenti acquisti. Il Governo ha 
ponderatamente esaminata la Questione sotto ogni 
aspetto, come era suo dovere : € si meraviglia che 
l'on. Cavagnari abbia potuto di ciò dubitare. 

Cavagnari crede di sapere, per notizie che 
ha ragione di ritenere esatte, che il materiale fer. 
roriario acqristato negli Stati Uniti non ha fatto 
buona prova; e che quello acquistato in Inghil- 
terra era già vecchio, e fn pagato presso a poco 
come quello nuovo, ed iu qualche caso anche più. 

Invita, perciò, il Governo ad essere vigile cn- 
stode degli interessi del Paese. 

Dari {Lavori pubblici), dice che ìl materiale 
comprato in Inghilterra era veramente nsato: it 
Governo lo sapeva e per questo lo pagò il venti 
setie per cento di meno; e sogginnge che quel 
materiale ha fatto e fu ottimo servizio. 


Un diretto sulla Isernia-Caianello. 


Dari (Lavori puhblici), risponde ad una inter: 
rogazione dell'on. Falconi Nic., il quale chiede 
che si faccia prosegnire come treno diretto 0 ac- 
celerato sul tratto Isernin-Caianello, il diretto, che 
parte da Sulmona alle 4.47. 

Dice che non si potrebbe fare la domandata tra» 
sformazione senza sopprimere qualche fermata 0 
qualche servizio; il che danneggierebbe legittimi 
interessi che si debbono tenere in considerazione. 

Falconi Nicola insiste nel credere necessa- 
rio il provvedimento richiesto e rel domandare 
che sia accolto. 


Provvedimenti per le frane e al 


ivioni. 


fegne il progetto di legge relativo sia ni prov: 
vedimenti resi nrgenti dal terremoto e dalle pie- 
ne dei fini dell'ottobre 1907, non che dall’eru- 


| zione del Vesnvio cell'aprile 1906, sia ni concorsi 


e sussidi ad opere danneggiate o minacciate da 
alluvioni o frane. 

Masciantonio, nota che nel disegno di legge 
è espresso il proposito di presentare un altro di- 
segno per riparare ai danni delle frane e per di- 
sciplinare il regime delle opere idranliche: e per. 
ciò domanda che sinno tenute presenti le speciali 
condizioni dell'Abruzzo. 

Riccio si unisce alle considerazioni dell’ono- 
revole Masciantonio per ciò che ha tratto all’A- 
bruzzo, facendo notare al Governo che ie condi- 
zioni eccezionali della Provincia di Chieti, dove 
sono pericolanti, per le frane, strade e paesi, ri- 
chiedono eccezionali provvedimenti. 

Le disposizioni di qnesto disegno di legge sono 
insufficienti. e, in qualche caso, sono inapplica- 
bili: onde confida che il Ministro lei LL. PP. non 
esiterà ad integrarle. 

Cassuto domanda che la somma. da stanziare 
con questo disegno di legge sia cresciuta a lire 
27.275.000; che si tenga conto dei danni enormi 
verificatisi nell'isola d'Elba; che si stabilisca la 
costruzione di una strada mulattiera rotabile che 
da Marciana Castello nell'isola d’Elba conduca 
alle frazioni dipendenti di S. Andrea, Zanca, Mor- 
tnjo, Colle d'Orano, Mortigliano, Ponionte. 

Domanda, altresì, che sì provreda alla sistema- 
zione dei torrenti 'lorre e S. Giovanni, attraver- 
santi l'abitato di Marciana Marina, nell'isola d'Elba, 
e pei rimboschimenti e rinsaldamenti dei bocini 
montani di essi e di altri interessanti abitati del- 
l'isola; e che per i danni prodotti nell'isola d'Elba 
e per le opere relative di riparazione e difesa, 
arche stradali ed idranliche, i Comuni elbani 
siano esentati dalle quote di concorso stabilite a 
loro carico poichè non possono sopportare alenn 
nuovo carico, 

Chiede, per ultimo, che sia sospesa lu riscos- 
sione delle imposte in quei terreni che sono ri- 
masti assolutamente improduttivi. 

Romussi si compiace di questo disegno di 
legge che, se non soddisfa a tutti i bisogni, dimo- 
stra almeno di averne la visione e promette solle- 
i ed adeguati stanziamenti di bilancio. Perciò 
lo voterà come un mezzo per provvedere ad esi- 
genze immediate, iu attesa di più larghi soccorsi, 
in particolar modo per le opere idrauliche di ter: 
za cutegoria. Invoca che il Magistrato delle acque 
sta istituito in tutte le provincie padane. (Bene!) 

Alessio Giulio, rileva che il modesto disegno 
di legge non pnò supporre nè di riparare ai dan- 
ni recati nel Veneto dalle nItime inondazioni, nè 
di risolvere il gravissimo problema idranlico di 
quella regione. 

Ora è appunto nua soluzione definitiva che do- 
mandano le popolazioni venete, le quali vedono 
ripetersi i disastri «elle inondazioni sempre per 
lo stesse canse e negli stessi Inoghi. 

Accennando in particolar modo ai danni recati 
dal Bacchiglione alla provincia di Padova, nota 
che nn piano completo di difesa fn studiato fino 
dal 1842, e lamenta che quel piano non sia stato 
interamente applicato con d«nno specialmente del- 
la città di Padova. 

Invita, perciò, il Governo a fare ciò che occor- 
re perchè disastri come quelli finora deplorati si 
possaao în avvenire evitare; e presenta Ìn questo 
seuso nn ordine del giorno. 

Mauri segnala la necessità di anmentare lo 
stanziamento per riparare le vie di comunicazions 


alle spese occorrenti concorrano gli stremati bi< 
anci locati, 

Raccomanda al ministro di studiare il proble 
ma idranlico del baaso Lodigiano non solamente 
dal pusto di vista del deflusso, ma anche da quel: 
lo del riflusso delle ncque. 

Raineri affertna che lo recenti inondazioni 
hanno recato enormi danni alla città di Pincen- 
ta, e himo dimostrato In necessità di larghissi= 
mi } pelSpororzii per ovviare al pericolo di dan 
ni futor1 mereè nn vrganico rinforzamento degli 
argini che tutti i corpi tecnici dichiarano inent= 
ficienti, e che importeranno Sspere troppo snpe= 
riori a quelle previste con questo disegno di legge. 

Raccomanda al ministro di ordinare l’immedia: 
ta chinsura di quel comprensorio del Po che co- 
stitnisce per la città di Piacenza un pericolo per- 
manente ; e che i lavori relativi alla sistemazioni 
ne idraulica siano assegnati alle Società coopera» 
tive. (Bene 1) x 

Rampoldi si unisce alle considerazioni degli 
on. Alessio e Raineri, poichè le sue e le altre si 
adottano perfettamente alla città di Pavia, la qna- 
le da oltre venti anni chiede che siano rinforzati 
gli argini del Po e del Ticito. Prega il ministro 
di richiamare in questo disegno di legge le dic 
sposizioni di quella del 18 luglio 1905 per evita» 
re le infezioni malariche. 

Raccomanda altresì la concessione di mnini di 
favore a quei Comuni che debbano provvedere al. 
la ricostruzione di edifici pubblici. 

Cornaggia, nota l'assoluta insufficienza delle 
somme stanziate per le opere idranliche di terza 
categoria; e confida che il Ministro provvederà n 
dar modo ai consorzii di esplicare Ja loro azione. 

Calvi, si associa alle osservazioni degli ono- 
revoli Cornaggia e Rampolài; e chiede che siano 
sollecitati gli studi per nna definitiva sistemazio. 
ne delle opere idranliche di prima e seconda ca 
tegoria, (Bravo !) 

Menrdì, richiama l’attenzione del Ministro sui 
danni gravissimi recati dalle inondazioni nel cir= 
condnrio di Voghera, e pin specialmente sulle com 
dizioni eccezionali del Comune di Pancarana nel 
cui territorio soltanto sono arginatore di terza cow 
tegoria, 

Invita il Ministro ad ordinare che finisca que» 
sta strana anomalia. 

Gatti dubita che il disegno di legge, incom- 
pleio © insufficiente, provochi nna troppo aspra 
competizione di interessi fra Comuni che furono 
crudelmente danneggiati; onde invita il Governi 
a tener conto delle maggiori e urgenti esi= 


accomanda una continua vigilanza dei finmi 
instituendo, ove occorrano, nnovi uffici, anche 
nuovi depositi di materiale; e che sia sollecitata 
l’ approvazione del regolamento per estendere la 
competenza del magistrato delle neque alla pro- 
vincia di Mantova. 

Fabri chiede al ministro di tener conto delle 
miserrime condizioni dei Comuni del sio Collegio 
che hanno avuto danni gravissimi, che hanno le 
finanze oberatissime, e ni quali è necessario die 
stribnire prontamente almeno i sussidi contem= 
plati in questo disegno di legge, 

De Nava non crede Ivdevole il sistoma di pro 
vedere a queste occorrenze straordinarie con storni 
dai capitoli destinati a provvedere ai servizi or- 
dinari ed all'esecuzione dello opere deliberate per 
legge: tanto più quando si estendono queste va» 
riazioni fino al futuro bilancio del 1908-909, 

Ringrazia poi il Governo dei sussidi mandati 
in occasione del recente nuovo disustro della Ca= 
labria, 

Prega di far sì che si costruiseano le baracche 
di leguo in modo che possano durare anche nella 
castiva stagione. 

Raccomanda che si studi l’opporinnità di spo- 
stare alquanto la sede di alenni centri ora di« 
stratti. 

Raccomanda infine che si provveda a fornire di 
personale sufficiente gli nffici del genio civile 
della regione calabrese, ora enormemente aggra- 
vati di lavoro straordinario. 

Ginori-Conti raccomanda che si provveda a- 
deguatamente ai danni arrecati dalle recenti al- 
luvioni in provincia di Grosseto, e in modo che 
i danni stessi non abbiano a ripetersi per l’av- 
venire. (Bene 

Papadopoli trae argomento da questo dise= 
gno di legge per chiedere se le continue minac« 
cie nelle stagioni di pioggia agli argini ed alle 
difese dei fiumi non convincano il Governo della 
necessità di ripristinare in Adria la soppressa se- 
zione del Genio civile © di istituire nn conve= 
niente servizio di sorveglianza del Canal Bianco a 
degli altri corsi d'acqua di quella zon: 

De Felice Giuffrida Inmenta che per fare 
fronte « queste spese straordinarie si stornino i 
fondi destinati ad opere e a servizi di prima ne- 
cessità, prorogando altre spese indispensabili, come 
quelle per le strade di accesso alle stazioni © nî 
porti, e per sussidii alle linee tramviarie inter= 
comunali. 

RomaninJacur chiede chiarimenti e preci 
se assicurazioni circa la reintegrézione dei fondi 
stornati con questa legge. E' poi sienro d’inter- 
pretare il pensiero di tatta la Camera tribntando 
un vivo encomio al personale del Genio civile, 
dell'esercito e della marina per l'opera ammire- 
vole da loro spiegata in occasione delle recenti 
calumità. (Benissimo!) 


Il Ministro dei lavori pubblici. 


Bertolini, Rileva che il relatore della Giun- 
ta del Bilancio ha affermato che il progetto me- 
riti di essere approvato e lo ringrazia, 

S'indugia quindi a rispondere agli argomenti 
sollevati dai vari oratori. Gli sono a cuore gl'in. 
tereasi speciali della provincia di Chieti, che sono 
degni di grande considerazione, come ha rilevato 
anche la Giunta del Biluncio, Fa la stessa assicn- 
razione agli altri preopinanti, che hanno parlato 
di altri interessi locali. 

Per ora il Governo non vi che limitarsi ai 
provvedimenti contennti nel progetto in esime. 

Sarà in seguito provvedutu ... uua nuova clas: 
sifica delle opere di prima e seconda categoria. 

Non può accogliere, per ragioni finanziarie, tnt- 
te le proposte dell'on. Cassuto, giacchè il Gover- 
no per ora non deve far altro che integrare le ri- 
sorse delle provincie e dei comuni: le une e gli 
altri non debbono avere eccessive pretese, alle 
quali non può lo Stato assolutamente corrispondere. 

Accenna ad una Commissione che deve riferire 
în linea definitiva sugli ulteriori provvedimenti 
da adottarsi, 

Riconosce giuste le osservazioni dell'on, Maur!, 
che prega di essere per ora pago dei provvedi 
menti proposti per la sna regione. Lo stesso di- 
chiara agli on. Meardi, Campi e De Nava, 

Deplora che spesso dui Comuni danneggiati sie- 
no pervenute al Governo pretese eccessive, 

Biasima quelle autorità che cedettero alle pres 
sioni delle popolazioni, le quali cercavano d’im- 
pedire che î soldati prestassero l’opera loro in oe- 
casione di pubbliche sventure, 

Sî duole che il bilancio dei lavori pubblici sia 
divenuto come un cinematografo, nel quale si sue. 
cedono gli stanziamenti per canse diverse vera 
mente dolorose. I provvedimenti proposti sono 
seriamente stndiati; ma le somme necessario non 
possono assolutamente erogarsi nel prossimo e- 
sercialo, 

Relativamente «lla Calabria, ammetto che oc» 
corrano altri provvedimenti; per ora si provvede 
alle opere che hanno il carattere di assoluta ur= 
gente necessità, 

Ricorda, per rispondere alle raccomandazioni 
rivoltegli, che ha presentato nn progetto di legge 
per provvedere al miglioramento economico del 
personale del Genio civile: ma vnole che questo 
‘attenda senza recriminazioni all'adempimento del 
proprio dovere. Deve però rilevare che in gra 
parte il personale ha corrisposto alla fiducia ia 
esso riposta dal Governo. 

Afferma che nna delle cause, o ln più grave, 
delle alluvioni e delle frane, sta nei diboscamane 
ti. Legge le disposizioni date, d'accordo con il Mi 
nistero di agricoltura, in occasione delle 
inondazioni; occorre, în questa materia, nn aaso= 
Inta intesa tra le due amministrazioni dei lavopi 
pubblici e dell’agricoltora per provvedere a) 
diverse opere necessarie per l'avvenire. 

L'oratore conclude che se troverà fi pieno cone 
senso del Parlamento sui progetti, che 
di presentare appena compiuti tutti gli s 
trà essore in grailo di- provvedere = 


dannegaiato dalle picne, essendo imponsibilo. che | SS ( ii 


li Ministro delie Finanze. 

Licava (Finauze), Esponò brevemente le 
fposizioni prese dal Gorerzo per l'esvrieto dall 
imposte delle Provineib darineggiatò het limiti è 
nelle forme consentite dalle leggi in vigore. 

li relatore, 

Tedesco. Discorre ampiamente del triplice or: 
Qine di provvedimenti. sui quali dere pronun- 
ciarsi la Camera, cioè: l’antorizzazione di nna èpe- 
sa di lire 27,700,000, una maggiore assegnazione 
di lire 11,200,000, e nna dimiriazione di lire 
5,700,000 sul bilancio dei Invori pnbblici per l'e- 
sercizio corrente. 
ocenpa delle senole forestali, che seno poco 
freqnentate, della opportuuità di upplicnre le di- 
sposizioni relative al magistrato alle neque anche 
ad alire regioni d’Italia, 

Dà gli opporinni chiarimenti ai diversi oratori, 
che hanno interloquito nella disenssione di questo 
progetto. Verrà stabilito il fabbisogno effettivo per 
provvedere nlla viabilità nelle prorincie abrazzesi. 

Esamina anche Ini il personale del Genio Ci- 
vile che, nelle occasioni di pubblici Gisastri, ha 
dato prora di grande abnegazione: egnale encò- 
mio, egli dice, meritano anche i nostri soldati e 

A essi vorranno tributarlo, senza distinzione di 
. anche i colleghi della parte estrema della 
Camera. (Approvazioni). 

Approvato un ordine del giorno dell'on. Ales. 
sio per il passaggio alla discussione degli arti= 
coli, questa viene subito iniziata. 

Caputo, all'art. 1, prende atto della dichiara= 
zione del Ministro e ritira i suoi emendainenti. 

Dopo brevi osservazioni degli on. bella Pie. 
tra, €. Maraini, Poggi ni quali l’on. Ber- 
tolini (LL. PP.) risponde, l'articolo è approvato, 

Guarracino sostiene qeest'articolo 1 bis; 

E° autorizzata la spesi straordinaria di lire 
60,000 da inseriversi nella parte straordinaria 
lel bilancio del Ministero di grazia, ginattzia 
e culti dell'esercizio 1907-0908 in aggianta ale 

di lire 150.000 antorizzata dalla leg= 
io 1906, n. 390, per le riparazioni delle 
roccliiali danneggiate dall’eruzioni del 
Vesnvio >. 

Carcano (tesoro), per il Ministro della giu- 

ton lo accetta, ed il proponente si decide 
rio. 

Indi, con brevi osservazioni degli on. Della Pies 
tra e Gatti sotio approvati tutti gli altri articoli 
dlel progetto: infine aggiunge apposite assienra= 
rioni il Minîstro dei LL. PP. on. Pertolini. 

Proroga det biglietti di Banca, 

Senza discussione è approvato il progetto di 

# relativo alla proroga del corso legalè dei 
citi di banca e delle agevolazioni fiscali per 
‘one delle immobizzazioni degli istitnti 


Provvedimenti per gli 
istituti di emissione 
Segne la disenssione del progetto rignardante i 
dimenti per gli istituti di emissione 6 la 
lazione dei biglietti di banca @ di Stato eri 
tasse sugli affari commerciali. 
ssione generale, 
rla dall'estretta destra con vota as. 
nte inintelligibile. Secondo l'oratore 16 
bancarie del 1883 e le successive hanno dato 
igliori risultati, dei quali egli si compiace fino 
îichiarnre che il passe devo essere grato ni mi- 
stri che hanno, così, messo in grado la Banca 
orale e il Baneo di Napoli di nigliorare 

prin azienda. 
rra che il progetto in esame Jaguin tile e 
nale il regittia attilio: tittivia GRU lo toterti 
della Sbticertet= 


RO concetto tira ad avrantiga 
d cie, come l'otatote dimostrà, 
Vriol sipere dal itinistro del Tesoro a quale 

restio siasi Ispirata la misura dell'allargamonto 
dlella circolazione. I limiti fissati dal progetto illa 
‘ lazione tiot corrispondono al movimento eco- 
orzico del prese, 

Conclude che voterà il progetto con l’angnrio 
che l'on. Carcano verrà presto alla Unmera con 
provredimenti più effienci (approvazioni). 

Si leggono le interrogazioni e le interpellanze, 

1 disastro di Pialerino 

GioNiti (Pres. del Cons.) + ponde subito alle 
vario ioni stil recehte disnsti6 di Pa- 
setitiito dagli on. Fittoechik#6-Afitile; Re 
Dè Felice: P. Libertini, Di Stefàtio 
tsì, Mell'Arenella, Tasca, DI Scalea e Di Trabia: 
ori notizie entrano cite si è inizia» 

tm'itfelijesta piér necertare le responsabilità, Per 
ora néssina res ns bilità si è stabiliti 
sAiollo sì fi ® spedire 6 itila chili di pol- 

rrivagli per lo quotidiano. 

1 morti sono 44 e i feriti 81. Il Governo prende 
vissima parte al lutto della città di Palermo, 
tanto ha mandato 1. 20,000. Avviserà ai pror= 

limenti da prendersi in segnito per jo materie 
esplodenti legge rigenie per verità ha delie 
lacune. Disgraziatamente, abbiamo potenti esplo- 
sivi, ehe in piccole dosi possono essere micidiali. 


‘Aiello areva introdotto nn'eccessiva quantità di 
ari esplodenti. E' doloroso che la morte abbia 
dei poreri lavoratori. 
Finocchiare-Aprile. Le notizie avnte atte. 
în gravità del disastro, ria questo è sem- 
blle. Non basteranno, purtroppo, i pros- 
nti accennati dal Presiderite del Consiglio; 
re la vigilanza delle autorità perchè repri- 
mano severamente certi abusi. 
ell'interesse di tutte le fostre città sì angnra 
che in poliz più attivamente rigllante: se 
vigilanza ci fosse stata il disastro non si 
be verificato. 
anda un saluto alla desolata città e lo stesso 
snvoca faccia il Presidente a nome di tutta la Ca- 
mera. Manda auche un salnto alle povere vittime, 
ornarano nella terra natia da fontane con- 
ade. Prende atto delle dichiarazioni fatte dal- 


inno 


Giolitti e lo incoraggia a seguire vigile l'in 
sta in corso, confidando che simili sventure 
bbiano più n verificarsi. 


mmanin. lauza sin 
tha con vera coscienza, e si ‘associa al saluto 
dato alla citti di Palermo ed alle vittime 
e. Reclama ia massima severità nell'in- 
© confida che i presi ed i promessi pror- 
redimenti riescano veramente effienci per quegli 


Palerino, così 
aspramente colpita dalla sventura, la parola del- 
l'affetto e il pensiero della solidarietà nazionale. 
b. fn recriminazioni. Afferma ln necessità di 
prendere energici prorredimenti contro le atito- 

A ole, com linniio dato Îrogo n 
sì grave il Governo psi il 
sussidio di 20) ila lire già itiviato, rimanendo in- 
teso delle dichiarazioni fatte dal Presidente del 


tefano. Ringrazia por i pronti provvedi- 
i adottati ed anche Inî matida un saluto alla 
“ di Palermo, che si onora di rappresentare, 
alle vittime feriti. 

Pell'Areneita prende atto delle dichtàtazio 
ni del Gorerno ed unisce il suo al saluto lie 1 
Camera ha mandato alla città desolata ed alle vit 
rime. 

Tasca rileva che le presunzioni di responsi- 
bilità sono a svantaggio delle antorità di polizil 
li Palermo. 

Ta notevole quantità di polvere trotatasi in 
un albergo ricino al piecoto negozio dell’AÀietio, 

Figli non ha fiducia nella inchiesta: altte inchie. 
#te si sono inntilmente eseguite, perchè il princi 
pale responsabile è il prefetto di Palerito, dive- 
nuto inamovibile, ì 

Nota le false o esagerate notizie pubblicate da 
Qualche giornale. 

Si angura che il sussidio lenisca le sventure 
dello famiglie afflitto. 

Giolitti (Pres. del Cons... Non pùùò impedire 
ghe i giornali pubblichino quello che loro per- 
Tiene per telegrafo e per telefcno. La colpa è di 
chi ha trasmesso quelle notizie allarmanti. Nod è 
giusto prendersela, in questo inomento, DEC pre. 
fetto: ad ogni modo mia:iderà sul luogo un ispet- 
torte (approvazioni). 


gore nella inchiesta, 


r "Sodalutatio. a le di 
Shiarazioni del Governo, 


î Scaleà anch'egli e nta il imassimò ri- 
«dè | 


DI Trafila aggiunge poché parole nellò 4tesso 
senso. 

Prébidente. Si fità fiorita d'iitlare ni Sin. 
deco di Palermo le espressioni di condoglianze 
dbltà Criferà, (Adprotazioni). 

I deficit delle Casse pensioni terrov. 

Bertolini (LÌ. PP.) risponde alla seguente ini 
terrogazione dell'on. Bissolati presentata e Por ga: 
pere se abbia provveduto o intenda provvedere 
All'appello contro il lodo pronmuciato dagli arbi- 
tri nella vertenta fra lo Stato e lè cessate Società 
ferroviarie per il deficit delle Casse pensioni ». 

Assionra che egli provvede nell'interesse dello 
Stato. Legge nua lettera dell'Avvocatura Erarinte 
in data 18 dicembre; con eni si dichiara che le 
regioni dello Stato potranno essére validamente 
Sostetinte; è che il lodo arbitrale non costituisce 
che nna fare del gindizio. 

Bissolati si dichiara soddisfatto della rispo- 
Sta aruta èd attacca l'avvocatura erariale, chedi» 
fese lo Siato nella vertenza arbitrale. 

Accenna ad altri fatti a danno della detta Av- 
vochinra erariale e non crede che nello fasi suc- 
cessive della vertenza da ini ricordata si possa 
essere sicuri della difesa di quell’nfficio legale, 

Bertolini. Il Governo sarebbe colpevole se 
mostrasse di avere sfiducià in fn nfficio di Stato, 
qual'è anello dell'Avrocatura: non avendo fidnei 
iu essi non dovrebbe conservare al loro posto qui 
funzionari, 

Ma, dala l’itiportinza è la gravità delta q 
stione, egli provvederà, nel modo più efficace, alla 
difesa delle ragioni dell’amministrazione governa: 
tiva. (Approvazioni). 

La seduta è tolta alle 19,50. 


zi Vi 


Notizie parlamentari. 


La Coriitiasione per il progetto ii legne sul- 
laffizio di colloennento pet i latoti agricoli si è 
costituita nominando Presidente l'on. Aguglià e 
segretario l’oi. Purati rimandando i lavori a dopo 
le tacanze, 

Giunta del bilancio, 


Teri si è rinpita la Sottogiunta Consuntivi e or 
ganici per esaminare il progetto di legge sugli 
impiegati dello Stato. Sì è deciso di nominare una 
sottocommissione per lo stidio di detto progetto. 

Tale Commissione è riuscita foritatà dagli onto: 
revoli Abignente, Cao-Pinza, Saporito, Montagna 
e Manna. 

Fasn inizierà i lavori, ditante 16 vacanze na- 
talizie. 


Teti la Sottogiunta interni ed esteri ha nomi- 
nato relatori pel bilancio inteini l'on. Ono-Pirinn, 
© pet quello esteri l'on. Montagna. 


=—_mrTrT—m—-0 
La legge bancaria 
e la relazione Giovanelli, 


Ne fu ini ieri, alla Camera dei deputati, 
la discussione, che proseguirà oggi. 

Premiettianio che la Giunta generale del bilan- 
cio. relatore l'on. Giovanelli, Îa accettato int 
merito i concetti informativi del diseano tlel 
Ministra, introdueerdovi soltatito alenze legziore 
varitizioni di tarattere esplicatito ed uma 
modificazione elio possa dirai sostanziale, limita- 
tamente però agli affetti finatiziari, quella cioè 
cho sostituisce per gli atti di protesto delle cam- 
biali s'iperioti dille Li 1000 e non ectedenti le 
Li 2000 1a fassa di Li. 240, intero di quella di 
L. 300 propostà nel disegno del Ministero. 

Ciò detto, reniamo allà relaziohe Giovanelli, 
ché, usordendò; rende ragione deila celerità, nos 
disgiuita x coscieiiziosa ponderazione, con la quale 
là Conimissione adempiì il proprio compito, a sod- 
disfazione dei voti dellà pubblien opinione che 
itiale avrebbe veduto un titardo nell'applicazione 
delle tisposizioni, dirette a mitigare Je tasse su- 
gli affari nei riguardi della c: «elle 
anticipazioni, delle cambiali e dei protesti. 

lu ordine alle crisi, che traversano le borse è 
che hanno la loro riperetissione sill'economia nà 
zionale, il relatore riconoste che casa, sebbene at 
tennata, tuttorà esiste è che potrebbe anche ri- 
petersi, non essendone cessate interamente le caii- 
se piincipàli. 

Né il Governo, nè ln Commissione 
il relatore redono di avere con i presenti 
provvedimeitti rimediato a tuîti i mali: ma essi 
Ppeustito che iiueste disposizioni, oneste neyli în- 
tendimenti c modeste nel loro insieme; contengono 
mezzi fcconei a togliere di mezzo taluni mali ed 
a dintimnire l'intensità di una condizione ili cose, 
origihatà, i parte, da leggerezza ed in parte da 
sfrenata speculazione. 


contittua 


Nelli Uortimissiviie fi digentaso litigamente - 
informa il relatore - il tema della circolazione, 
che taltiti comiissiti Avtebbéto roltito elevate 
fino a 950 milioni, parendo tenne, massime per 
lo necessità del moniento, l’aunientò di soli 44 
milioni, che rende obbligatorio l'anmento delle 
riserve di copertura, con effettiva riduzione < 
relativa della disponibilità del concesso aumento. 
Ma la Commission dersi, niche 
per lo dichiarazioni delle stesse direzioni degli 
Istituti di emissione, che il limito massimo dei 
908 milioni non doresse essere varcato nei casi 
normali, quando il disegno di legge autor 
di sorpassarlo con opportune caiitele, nei cas 
cezionalmente gravi ed nrgenti. 

In ordina alla riserva metallica od equiparata 
alla metallica, che da 411 milioni è portata a 548, 
nella ragioue dei sei decimi della totale circola. 
zione massima, la relazione nota che essa risponda 
allo scopo, al quale è destinata e da pieno affi- 
damento aî portatori dei biglietti. 

Il protredimento; per il quale la tassa di cir- 
colazione dei biglietti è ridotta da nma lirà è die- 
ci centesitti ogill centtò lità, in corrispondenza 
della riduzione dello immobilizzazioni, è giudi- 
tito favoravolttiente dal teluttore, il quale appro: 
ta altresì che sià matitenita la provrida dispo- 
sizione, ond'è esonerata dalla tassa la circolazione 
fiduciaria interamente conerta è quella che è ob- 
bligatoria per gli Istituti di emissione di fronte 
alle esigenze dello Stato (anticibazioni statutarie), 

Laletizione della tassa per la cirebldzione al 
cedente la iiotmale costititisco bersi uf freno ati 
portutto contro la larghezza delle voncéssioni, che 
ki cigibie, iti totitpi, dei Quali noi è perduti af 
cora la iiemoria, di &Favi datini all'ecciioinia ra. 
zionale, itia attribuisce, d' altra parte, allà citco= 
lazioiiè iitia certi elasticità, che it casi éccezto- 
iitili potrà essere salttàte. 


A projostio delle anticipazioni ru titta netla 
Gitiata del bilancio fa proposta di concedere agli 
Istituti di emissione la facoltà dei ridotti sui ti- | 
toli di Stato o garatititi dallo Stato, fiella Hdncia 
che l'ititerverito degli Îstituti stessi in sittatto o 
zi rebbe fiiizionato da catttitore. Ma la 
dopo discissione, delibaid di man- 
ere fettiià le dispostzioni del disesuò inibistà 
è, Îfi qiianto ché lè anticipazioni di 6686 cotte 
seutità eijiiivalgoso GIA A teri riporti, fil safelibe 
prideiito estendere pasti 1 TU LIETTO 
tittò stidio della questtoae, e S 
iinpeguato di fare. 
Nella discussione del 
verno e la Bai ata al disegno di 
leggo, fu manifestato il desiderio cho si necor= 
dasso maggiore ampiezza di facol Istituti di 
cinissione di accettare depositi in conto linitife= 
ro în quantità maggiore © ad interesse superio 
a quelli indicati nella legge bancaria (testo sn 
co); ma il desiderio non parte accettabile, 
chè si volle evitare il pericolo — dice il relato= 
re — che, allettati dalla maggiore sicurezza di 
impiogo più ritiunerativo, affluissero nello casse 
degli Istituti somme ingenti, che avrebbero tàpe 
presentato, in caso « per le contempora 
nee domende di restituzione, ui pericolo por essi 
ed una diminuzione di sconti agli istituti minori 
Allo scopo di agerolare l'affluenza agli istie 
tuti di emissione dei. recapiti cninbiari prove» 
nienti dall'estero, la Commissione propone. cons 
senziente il Governo, che sia ridolta lella nosi 
la tassa di bollo alla quale  «atebbero soguetti 
questi recapiti. La Commissione crede ché il prov. 


I 


». 
Avremmo voluto pofere distitere tutta la ma- 
térià — conelnde la relaziosè — che riguarda la 
concessione del privilegio della emissione dei hic 
Ifelti, e l'esercizio di questa facottà ficcordata 
Îlo Stato: avremmo voluto (di ibis] in esa- 


me le disposizioni delle vario leggi sulla mate- 
Zia. per proporre eventualmente al vostro esame 

ificazioni od agginute alle vigenti dispo 
zioni. 

Ma uno studio siffatto avrebbe richiesto und 
spazio di tempo abbastanza lungo. 

Quindi, di fronte ai desideri manifestati dalla 
pubblica opinione, dei quali si rese interprete Ja 
stampa; la Commissione si arrese alla voce del 
paese di non ritardare l' approvazione delle pro- 
poste misure, sulle quali trovossi utanime il con 
senso dei rappresentariti del paese, che si ripro- 
mette, corte noi pure ci ripromettiàmo. non di- 
spregevoli vantaggi. > 


PALAZZO DI GIUSTIZIA 


Corte d Assise - Circolo straordinario. 


Pres. : cortin. Bianchi — Giudici: aivr. Dorta è 
el Giudico — P, M.: cav. Pacces — Difes: 
avv. De Sanctis-Mangelli, Sansoni, Forti, To= 
daro e Baldassarri. 
Furto alla Ditta Jesutvim, 

Jori si riprese la discussione della entisa a ca- 
rico di Stella, Brandi, Cardinali e Cecconi impu: 
tati i primi di furto in danno Cella Ditta Jesu: 
rum e gli altri due di ricettazione. 

Dopo che ebbero parlato lungamente gli arro- 
cati Todaro e De Sanetis-Mangelli, il presidente 
fece un diligente ed imparziale riassunto di tatto 
il dibattiment 

1 gincati con il loro verdetto ritennero lo $tei- 
la ed il Brandi colpevoli del renzo loro ascritto, 
escludendo per entrambi l'aegravante del valore 
rilevante e aecordando iurece le circostanze at- 
tenuanti. A favore del Brandi, conforme la richie. 
sta del difensore arr. De Sanetis-Mangelli, riten. 
nero che egli nel momento del reato era în tale 
statogd'infermità di monte da scemare grandemen- 
te la sua responsabilità, 

Per il Cecconi il verdetto fn negativo e ynindi 
assolto. 

Il Cardinali fri ritenuto colpevole di ricettazio= 
ne con attenuanti. ; 

Il P. M. chiese per Stella 4 anni © 10 mesi: 
per Brandi 2 anni e 8 mesi e per Cardinali 15 
mesi di reclusione. 

A questo punto l'avv. Sansoni fa inserire in 
verbale che il dodicesimo giurato era debilore det 
Cardin 

Il presidente fece osservare che il Cardinali do: 
vera far noia questa circostanza all'inizio del di- 
battimento. 

L'avr. Sansoni replicò che tale fatto era venuto 
a conoscenza soltanto in quel momento. 

Di ciò fu dato atto in verbale fra i commenti 
più disparati. 

La Corte condannò Stella a 4 anni, 10 mesi @ 
10 giorn1 di reclusione, Brandi ad nn anno e 11 
mesi 6 Cardinali a 15 inest, 


cadiRoma 


Ieri mattina S. S. ricevette il 
etti: Rerkfito VANE: Shittodstano d61 8, (ei 
legio, Penitenziere Maggiore, mons. Francesco 
Virgilio Dubillard A di Chamberr. mons. 
Vallrè di Boiizo Ate. di Vercelli è noie Sersbgi 
rescora di Sappi Turchia. 
in adi privata ricevette gli Ém. e: 
con, Rinaldini è Anidrien che gli presentarono 
le rappresentanze delle loro Diocesi. Il Fieéfi- 
mehto fh tenuto nella sala dél Cofici-stoto ovo 
il card. Lncon fesse un indirizzo. al quale ii 
Papa rispose en do fe benemaràrize dei 
uuoti Porporati. Vi assistevanio anche il vescovo 
di Dignie moss. Welper prelati. 
bi. il gna, primo dell'Orditie dei 
ella sua Cappella pritata ha procedtito 
illa imposiziotie dei Sacri Pallii a 
como Della Chiesi. eletto arcivasooro 
s. Francesco Virgilio Pnbil- 


et. Lit. 


Diacon 
ieri ni 
mons, ( 
di Bologna e a mo 


lard promosso arcivescovo di Chambery, riériché 
muratori degli assenti. ossia a morisigtior 
adle per il Prtriarea di Lisbona, al rev. P 


ovo di Acerenza e Mate= 
per l'arcivescovo di Ari- 

Fescoto di 
coro di Di- 


Acersiese pe 
ra, 
guone, a mons. ‘î 
Boston, a mons. i per 
nares, a mons. Carinici pi covo di Lina, 
al canonico Aver per l'arcivescovo di Bombay. 
mons. Gufhlin per il tescotà di Lé Pur, è a 
mons. Legoiix per il vescoto di Conteniees 

Ii rappresentabtè del Uorninne sella 
Cormmissione per fi 2otzi imonitriietità» 
fe. — La Giutità ha presettato al Consiglio co- 
munale la seguente proposta 

L'art. 19 della legge 11 luglio 1907, N. 502, 
portante provvedimenti per la città di Rotna, dis 
Sfiorie elie ua Commissiohe nominata con decre. 
to reale. composta di due rappresentatiti del Mi 
nistero della pubblica istruzione, di ni fappta= 
sentante del Ministero del Tesoro, di tifi tappre- 
suiltànie del Ministero dei Invori pabblici è di 
it tappresetitante del Comune di Ron è pie- 
Postà alle opere della zona tmomutentale è fap- 

Satita Io Stato ed il Comitine di Roma in tutt 
tti relativi alle espropriazioni ed alla pre- 


patazione dei piatti. all'esecuzione dei lavori. al- 
a stipulazione dei contriiti, ni gindizi attivi è 
prssivi. 


Utid 8616 può essere il riippresentante di Roma 
in questa Comunissiotie: Grido Baccelli. E la 
Gittita, derogando alla doverosa consuetudine di 
noi fr proposte al Consiglio in materia di no- 
iihe dei rappresentanti del Corisiglio stesto fel= 
le diverse Commissioni, proponè che Guido Rae 
celli. ideatore del geniale progetto, propugnatore 
déi mezzi per attiiario; porti la voce di Roma 
tiella indicati Conti 
Bitioh auspicio perehè i lavori, da tanto fempo at- 
tes i i guisa che l': 
tà è tiobi patriottica abbia il suo comp: 
inerito nell’ dino in cui la one renderà tris 
Duto di onore all'altea idea, uzialmetite patriots 
tieà, clie rifulse nel Parlattiento italiatio ad at- 
testare che sono inditisibili il concetto dell'unità 
d'Italia è l'ugiisto nome di Rotta. 

La Mostri dell'otnamento femmitiif. 
lè si itiugarerà domani 22, datte 15 allo 18, néi 
locali pianterréti del palazzo Kospigliosi, it via 
del Quirinale. 

L'esposizione, interessatitisstita per la tuantita 
@ bellezza degli ozgetti esposti, formerà certo und 
delle più intellettiiali attrattive di Roma. 

La lita Fratelli CHFétti avverto là spet 
tabilé clieritela Che, pet cottoditi fel pubblico, 
tetrà apiérii i subi migazzioi eccezionalinetità roi 
giorno di, dotnenica 22 cottènte, intertomipérdo 
per iti solo giorno di tifoso festivo da tsinpo ap- 
plicato. 

Per onorare la menioria di $. Bessò 
— Dal sig. lug. comin: Vittorio Cartoni è perve- 
nuta Alla Società contro l'aceattonaggio l'oblazione 
di lire 30 per onorare la memorta del compianto 
ing. B. Besso. 

Uonferesze Bertini-Attilj — La pròfes- 
Soressa Clelia Bertini-Attilj, terrà anche in que- 
sto Invèrtio ttt breve corso (li conferenze storito= 
lettérario, 

La prima di esse avrà luogo dotati (23) alle 
ore 3 1}2 pom.; nella sala tn ria Cavour; 370. d. p. 
(bresso In piàzza delle Catrette), sul tema: + Gio 
vanti Pergolesi e la inusica del secolo XVIII. 

Università popolare romano. — Qui 
Sta serà al Collegio Roitand si avtartò 16 se- 
guenti lezioni di chiusura del primo periodo : 

Alle orè 20, il prof. T. Trincheri « La Ginstizia 
pell'amministrazione ». 

Alle ore 21-22, il prof. O. Sgambati « L'nomo » 
nozioni atittomiche e fisiologiche (con proiezioni). 

Ingresso libero. 

Gistiliezza Gétitilé. — Domati, alle ore 
10, fiei locali del Ularditio Raueativò Nottenttio, 
il signor Scipione Ricci terrà lu prima conferiaa 


vedimento, diminuendo lo occasioni alla frode, 
sàrà di giovantivnto anche all'eratio, 


Qi Iiopieauda per 1 Adsstifzione + Giovinezza 
Gentile è, 


mercato 
Gunira di 


appurtare x 
approvato, 
gano ad in 
io che il 
iscano 


tano il lor 
Le variant 
Art. 2. 
di cui al su 
duraute la 
tamente da 
I singoli a 
al Comune uf 
me appress 
Cent. 5 per 
per ogni p 
Peosata da k 
Superiore a Li 
Tale diritu 
minne a niav 
dite, rila 
diverso, 
pagati. 
Art. 
mercio uel 
chè la rappr 
compatibi 
sntore © 
Art. 13. 
detti è 
dal soprasi 
I pesi eil 
pre essere 
copiati e 
Qualung 
pre essere 
Ogni giorza 
porrà la sua f 
segnando | 
Gli effet: 


In entrat. 
Lal g 

Approvi 
temerte au 


bilancio di 
ita. 
Si avrà c 


ca, che peral 
inzione, per 
© anamen 
saran tra 
re da essi acqu 
la loro mei 
del Comuue 
com'è atma 
ceritori 


cora quello d 
Il prezzo « 
il produttore © 
ta @ l'incanto 
gimento a 
imposizione di 
esser quindi ch 
che involgerani 
perchè non god 
ri, questo nor 
ro interessi 
Gra 
per s 
la gara e che 
zioni relati 
Ini la sua 1 
cato alla più a 
le leggi riger 
Vieto che nel p 
esare @ vend 
orme legittim 
Se con ques 
far ribassat 
vece il risulta‘ 
E tutto si 
ad anmentare | 
cato ed a or 
municipali per 
famiglia che dj 


cottiatore o di 
e di regolamer 
paliazati 
Era questa la 
Società L. 


di Rema 
tro dî Anstomin 
vi sarà un'adur 
i seguenti p 

P. Di Por 
meniugite sifili 

F, Feliziani - 
sigmacolon 

F. Ghilardu 


ventricolo 
maluto) 

Lutto di 
co Mazzolani 
In »ventora 
sti ni lac 
ettelmesi 
A ui e alla 


Pro Infant 
del compina 
ferto alla S 
eni abbinmo 
Nathan T.. N) 
0 Moise Au 
(personatet 101) 
50. Murco ed | 
ferbinati 10, 1 
fia Tivoli i} 
Ponte orvo dI 
sto Inuccent 
melinda Seron 
totale 1, 5%) 

Gl'im 
nistraz 
un'assemblea 
seguente ordine .l 

I. Comunicazi 
2 Bilancio di fl 
3. Interpellu 

d sull'andam 
è) salla conce 

servoviari per la 
labria 

d sulla vertei 


4. Elezioni pari 
siglio direttivo, 
miuistrativa, 5 co 
un sindaco effetti 
efleztivi ed uso s 


Il Regolamento provvisoria 
mercato del pesce — Riscoutrat si l'oppor= 
nia di completare quanto fu inizigto dal E 
Commissario all'inteuta di riordinare il mercato 
del pesce, la Ginnia ha propasto al Consiglio di 


per il 


giunte, che val- 
tegrare sempre più il concetto dell'im- 
perio «he il Comune ha nel mercato stesso e che 
chiariscano aucor meglio gli obblighi che hanno 
verso l'Amm. comunale coloro che in esso eserci- 
tano il loro mestiere o svolgono i lero affari. 

Le varianti ed aggiuute sono le seguenti: 

rt. 2. — Al servizio d'incanto del pesce (cottio) 
Ji cui al successivo art. 5, nonchè al peso di esso 
durante la rendita stessa, sarà provveduto diret- 
tamente dal Comune con pezsonale proprio. 

I singoli acquirenti del pesce corrisponderanno 
nì Comune nn diritto di peso e cottìo fissato co- 
me appresso: 

Cent. 5 per ogni pesata fino a kg. 10. Cent. 10 
per ogni pesata da ka. 10 a 20. Cent. 15 per ogui 
posata da kg. 20 a 50. Cent. 20 per ogui pesata 
superiore a kg. 30. 

Tale diritto sarà riscosso dagli agenti del 0- 
ne « niano a mano che si effettueranno le ven: 
dite, rilasciando agli acquirenti marche di valore 
diverso, corrispondenti all'importo dei diritti 
pagati 


$ — L'esercizio diretto o indiretto del com- 
io uel pesce fresco e della medi:zione, non- 
la rappresentanza in detto commercio sono in 
compatibili con le fazioni di riceritore e di pe 
satore © incantatore (cortiatore) 

3. — 1 registri di rivendita del pesce così 
‘lelli devono essere numerati e bollati 
al soprastante del mercato. 
I pesi ed i prezzi del pesce venduto devono seni: 
pre essere scritti sni registri suddett 

piativo. 


on lapis 


Qualuagne cancellazione 0 correzione dovrà seni» 
pie essere sottoposta al visto del soprasiaute. 
Ogui ziorno, al termiue del mercato, questi ap- 
porrà la sua firma sui registri suddotti, contras- 
‘gnando in fire l'elenco giorualiero delle vendite. 
Gli effetti finauziari dell'art. 2, modificato come 
i propone, sarebbero per il Comune i seguenti : 


In uscita; Paghe per i pesatori e cottiatori li- 

re 40 al giorno; a calcolo anuue 13,000 
indennita all'ispettore soprastante per 

prolungamento d’orario e per la verifica 

dei bastardelli » 20 
Stampati, bollettari, ecc. » 300 


Totale L. 16,200 > dell'Esedra e di piazza S. Pietro... 
ntrata: Proventi dai diritti di peso Mandato al Manicomio ne uscì ieri mattina, ma 
giorno; a raicolo, annue » verso le 18 si preseutò in Questura e, mentre il 
SSR AUCSS Da le Bei [eieria usi nicetino pero non colpì nel segno © allora egli lor 
Uscita Î e lo lanciò di nuovo contro il funzionario, 


Si avrà così una maggiore spesa di L. 


ca, che peraliro procurera seri benefici alla } | 
lazione, per effetto di un migliore ordinanien 
© aniamento del Mercato: ai rivenditori, perel 
ranno garantiti dell'esattezza del peso del 
re da essi acquistato: al pescatori, che redranno 
la lora merce posta all'incanto 0 cosio da agenti | 
del Comuue, anzichè da personale privato, posto, | 
com'è attualmente, alla diretta dipendenza dei ri: | 
ra: U ci sappiamo render | 
ì eila utilità di tale 
| mercato del e col nuove 
loi risulta evidente al contrario che ai ti 
i na è nu maggior oli 
a annue, pei quale sì offrirà toro 
d enta e che il Comune 
derà in ultima analisi 6000 lire in più. 


Ma c'è di peggio: da tutti si piò ammettere la 
ssità e l'opportunità di una pesa pubblica con | 
> di controllo nell'interesse degli acquirenti: | 
uno potrà riconoscere nel Comune il di- 
d'imperre ai venditori l'uso esclusivo di pe- 
satori che non siano di loro fiducia e meno an- 
cora quello dei coftialori e incantatori. | 

Il prezzo d'incanto è il risultato di accordi fra 
il produttore e il suo rappresentante alla vendi- 
ta € l'incanto stesso è subordinato col suo srol- 
gimento a speciali ragioni ed interessi industriali: 
mposizione di un coftiatore municipale non può 
esser quindi che causa di continue divergenze, 
che involgeranno la responsabilità del Comune 
perchè non godendo la fiducia dei commissiona- 
ri. questo non avrà mai abbastanza tutelato i la- | 
ro interessì. H 

Ora si comprende che il Comune intervenga 
per sorvegliare la regolarità delle operazioni del- 
la gara e che possa anche assumersi le opera- 
zioni relative per conto di chi creda affidare a 
lui la sua rappresentanza aprendo così il mer- 
cato alla più ampia e libera concorrenza : ma nel- | 
le leggi vigenti non si comprende davvero i 
Vieto che nel pubblico mercato chiunque possa 
pesare e vendere da sè la propria merce nelle 
forme legittime e legali. 

Se con questo provvedimento si pensa di poter 
far ribassare i prezzi, temiamo che si otterrà in 
vece il risultato opposto. 

E tutto si ridurrà — nel migliore dei casi 
ad anmentare lo stipendio all’ispettore del m 
ento ed a oreare un nuovo gruzzolo di impiegati 
municipali per gettare sul lastrico tanti padri di 
famiglia che da anni vivono con le funzioni di 
cottiatore o di pesatore e che per ragioni di età | 
e di regolamento non potrebbero essere mzzici- 
paliseati 

Era questa la missione del blocco ? 

Società Lancisiana degli Ospedali 
di Rema Dorani, alle ore 21, nell'Anfitea- 
tro di Anatomia Umana iu via Agostino Depretis 
vi sarà un’adunanza ordinaria iu cui riferitanno 
i seguenti professori : 

P. Di Porto - Contributo alla diaguosi 
meniugite aifilitica a decorso acuto. 

F, Feliziani » Contributo allo sindio del m 


ritto 


della 


sigmacolon. I 
F. Ghili - Sn alcune modificazi alla | 
P ' + 


sui e della Silviana. 

©. Senni - Un caso di ferita penetrante nel 
ventricolo sinistro del cuore (presentazione del 
malato) 

Lutto di un collega — 1} collega Ulderi- 
co Mazzolani, che già nrera avuto poco tempo fa 
la +ventora di perdere la madre, ha avuto inque 
sti giorni la disgrazia di perdere un bambino di 
settelmesi. 

A ui e alla sua signora le nostre vi 
glianze. 

Pro Infantia — Ver 
del compianto ing. Benian 
ferto alla ieta Pra Infantia, oltre a L. M di 
cui abbisino già dato notizia: Ernesto e Virginia 
than L, 20, Amel Leri Palla Vide 10, Liliah 
scoli 20, Dionigi ed Emilia Spierer 
Ferrovie Narde (Direzione) 100, Ferrovie 
(personale) 100, Società italiana lampade a 
DO, Marco ed EBrnesta Besso 200, avv. 


e condo- 


onorare la 
no Besso. 


Memoria 
liauno of- 


e Moise A. 


‘rancesco 


Zerbinati 10, Emma e Cesare Goldman 100, So- 
fia Tivoli M, A Pontecorvo 50, Giacomo 
Ponterorvo 50, Pellegrino Pontecorro 2 


sto Innocenti e Salvatore Hesso 


melinda Sereni 1 


) Er 


totale L. 9%. i 
plegati delle pubbliche A. 
mistrazioni — Stasera, alle ore 21, v 


un'assemblea generale ordinaria per discutere il 


Comunicazioni del Cous 
Bilancio di previsione per il 1908. 

Interpellanzo del socio avv. Adolfo Se 
4) sull'andamento dei tratt 


è) suila concessione delli agli impiognti | 
cerroviari per la festa di beneficenza « pro Ca- 


#) sulla vertenza con l'esattore sq 
4. Elezioni pa 
siglio diretti 


ale. 

ali. (Un vice-presidente del Con- 
5 consiglieri della Sezione am- 
a Sezione di difesa, 
suppl 


mivistrativa, 5 consiglieri dell: 
un sindaco effettivo ed ut 


. Vniversità — leri io studente Enrico 

Corielli. figlio del compianto prof. Filippo. oten 

| Be la laurea a pieni roti assolati, svol Igendo in 
sua tesi Sulla v «lenza nel t o-lice penale Italiano « 

€ riscuotendo vivi elosì dalla Commissione esa 

mm natriee per la novità è l'arditezzi delle 1dee. 
Congratulazioni. 


a è 


Piccola Cronaca. 


Redazione 12-37 - Ammin, (2.34 


Iisgrazia — L'operaio elettricista Umberto 
Marconi di auni 20. che abita in ria degli Ernici 
35, ieri mattina, larorundo nello stabilimento 
lettrico a Tor di Quinto, cadde disgraziatamente 
iu uva buca riportando parecchie contusioni gr: 
vi. Soccorso da alcuni compagni, fn trasportato 
all'osp. di S. Giacomo, dove il dott. Piacentini si 
riservo il giudizio. 

Un ladruncolo che annega nel Te- 
reve — Il poute Palatino, che è sovente adibito 
A quartier senerale di una compagnia di lmdri di 
cui abbiamo gia narrate prove di acrobatismo e 


di audacia, fn teatro di nua disgrazia. 
Da un carro che, passava precisamente sul ponte, 
un ragazzo cercò di rubare un po' di fieno. 


Di ciò si avide il carrettiere il quale rincorse 
il ladrencolo cercando di afferrarlo. 

Ma questi attraversò improvvisamente uno dei 
fori della balaustra e cercò di perdersi tra le ar- 
matora di ferro, 

Ma nell'esegnire la difficile manovra scivolò è 
cadde uel Tevere, miseramente annegando. 

Il carrettiere, spaventato, frustò i cavalli e fuggi 
a gran galoppo seuza poter essere identificato. 

Il ragazzo si © a Odorino Buzzi, e abitara 
in via Piscinula, 3 

Preseuti al fatto erano 
giovinetta, due piccoli 
quali, si spera, la di 

Un pazzo in Quesinra — Spesso la cro- 
naca ha avuto occasicne di ocenparsi dell 
compiute dal sarto Renato 
già abitante in via Ottavinno, ed 
dovizitorio pubblico in via delle Mantellate. La 
sera dei 31 ottobre scorso in piazza Venezia lan- 
ciò dei sassi coutro un tram. frantamandone i ve- 
tri e ferendo una signorina che pussara. 

Accompaguato all'ospedale di S. Antonio, si 
scioise dalle clughie che lo assicuravano e tento 
| di strangolarsi. Salvato in tempo uscì dall'ospe- 
| dale e dopo pochi giorni si gettò nelle fontane 


un altro ragazzo e una 
ompagni di Scorreria ai 
zia servirà almeno di le 


attualmente al 


Sopraggiunte le guardie, quell'uomo pericoloso 
fu ridotto all'impotenza e accompagnato all'ospe- 
dale, da dove verrà rinviato al Manicomio. 

Gli attaccaorighe. — Nella fubbricn in con 
struzione dell'impresa Marotta, in piazza del Po- 
polo, alle 17 di ieri, per Iutili mosiv 


lite i muratori D'Aniorio Antonio e Neceni Rit= 
cardo, 

Quest'ultimo, esasperato, ferì il D'Antorio con 
ur colpo di coltello, facendolo riparare a SL Gia» 
como dove fu giudicato suaribile in 10 giorni. 

Il Sereni fn subito arrestato. 

Per motivi u'interess», nell'osteria di certo 
Peppino, in via Trionfale, nel pon: > di ieri, 
il gelatiere Boriano Pietto fu ferito dal proprie! | 
tario del negozio, con un pia illa testa 

La guardia di città Cristofari accompagnò il | 

i as rito dove i saniteri lo dichiara 
) giorni. 
una guardia di 1. $, — 
guardia di P. 8. Ausonio Or- 


dossi addetta alla brigata del Viminale e presen- 
tomente di piantone ai reperti Nasi in vin S. An- 
tunio 4, si nccise esplodendosi un colpo di rivol= 
telia all'oreccitio destro. 

Alla detonazione accorsero 
trasportarono il suicida 
nio dove giunse cadarere. 


alcune persone clie 
all'Uspedale di ©. Anto- 


si conoscono lo € 


use che indu il sui- 
cida a togliersi Ja vita. Egli faceva parte del Corpo 
delle gnardie di P. S. da ‘ anni ed aveva sem- 
pre avuto ottima condotta. 

Il capitano Leproni, reggente temporaneamente 
il comando del Corpo, ha iniziato una inchiestu 
per accertare le cause del suicidio, che forse è da 
attribuirsi ad uva malattia incurabile, dalla quale 
l'Ordossi era affetto, 

Una bisca visitata dalla P. S. 
notte scorsa il Commissario Castro Preto: 
cav. Rinaldi, insi a parecchi fanzionari e 
agenti di P. S. fece una visita improvvisa in una 
bisca, iu ria S. Nicola da Tolentino. Trovò 24 per- 
sone che ziuocavano d'azzardo e furono tutte di- 
hiarate in contravenzione. I funzionari sequestra 
rono ronlettes, fiches, tappeti verdi, mazzi di car- 
te. ece. Il locale fu piantonato in attesa delle re- 
rifiche dell'autorità giudiziaria. 

Fentato omicidio — Lo stallino D'Alisse 
ra Puoio, di anni 18, ieri alle ore 7.20, in via Ci 
po d'Africa esplose un colpo di rivolte!la, andato 
& vuoto, contro il calderaio Lesceri Ercole di an 
ni 19, col quale da parecchio tempo nutriva ran. 


La 


core, sera si è 


n D'AI reso latitante; ma il com- | 
missatiato di Munti sta facendo attive indagiui per | 
rrestatio. 

Un bambino nelP’acqua hollente. 
Silvestri Pietro, nun bambino di 2 anuby 
in via Flaminia 87, ieri mattina, mentre 
rellara nella enciva, cadde in un rec 
qua bollente. 

La mudre incominciò a gridare disper 
facendo accorrere alcune coin 


bitaate 
giuoro- 
ente d'ac- 


amente, 
iline che tras 
tarono il porerivo all'uspedale di S. Giavome 
1 sanitari gli riscontrarono ustioni diffn. 
superficie di iutto il corpo 
olo di vita. 
Anche la madre Bona T 


glio 


sulla 
ichiarandolo 11 peri 


nel salvare il fi- | 
portò varle scottature guaribiti iu 


$ giorni 


vesti dui pogal venduti nelle 


Nella sala situata 1n° piazza S. Salvatore in | 
Campo u°. 40 dalle ore 10 alle 14 di sabato 21 | 
saranno esposti pegni ed osgetti preziosi e 


riori alla prestanza di L. AU da vendersi n j 
no successiro. | 

x R concedono prestau midi | 
oggetti fino alia somma di L. 10.000 
emessi o garantiti dallo Stax fanno antici 
ni sopra le polizze dell'istituto, coll’ 
tlentico a quello sulie prestauze su pegno, 


TEATRI DI ROMA. 


tg] 


si 


Itoma 20 Dicembre 1907 


Valle — Moltà ilarità 
Carnevale di Torino, 

Lo spettacolo d° di in onore di Aut 
norini è si darà alia moglie non ha ch 

Domenica ultime due rappresentazion della Com- 


suscitò auelie ieri // 


io Bru 


pagnia. 
Mercoledì inizierà lo sue recito Eduardo 

petta, che ci promette una stagione ussai attraen- 

te. Si daranno e seguenti novità: Na niwglicra 


tella, Na brutta p 
Scarpetta; ‘0 figlio ‘© papà, La signorina Bochelicd 
1 E femnena o è diavolo? di Vincenzo Scarpetta. 
Nel personalo artistico, oltro i duo Scarpetta, 
padre e figlio, fignrano ottimi elementi, qual 
Esterina Blanche, Teresina Cappelli, ltosa  Ga- 

‘di, Gennaro Della Rossa, Antonio Schioppa, 
onio Milzi, Francesco Amodio. 

Anzi — La rappresentazione di questa 
sera è in o) i Mousicur Berhu, e può facil- 
mente provedersi un grande successo per il me- 
raviglicso imitatori 

Quipi — N forte lav 
qusta, destò profomin ia 
pubblico convenato nl Qui 


ia e leccate vecchie di Eduardo 


A 


di pr 
nel 


tolazzi, L'e- 
Muuterono 


L'esecuzione fu insuperabile. Ferraceio Benini 
rese la fisura di Franco Marteno, l'egoista, con 
una finezza psivologion veramente mirabile. 

Degni suoi compagni farono la Dondini-Benini, 
Mezzetti, Gobbi, Conforti, Scarani, la Seglin e 
gli altri, 

Oggi avrà luogo uno straordinario spettacolo in 
omaggio di Ferrnccio Benini con 2/ poeta fana- 
tico di Goldoni e Fora del mondo di Gallina. 

Adyiano. — Domani sera il Circo. equestre 
Guillaume debutterà con nn interessante pro- 
grammi. 

Domenica due spettacoli, e Inueaì nua fronpe 
di orsi ammaestrati, esegnirà interessanti eser- 
cini. 

ll servizio dei tras continuerà anche dopo le 
rappresentazioni, 

Manzoni. — Questa sera Si replica il nuoris- 
simo dramma Le acventare di 1 emigrato, tratto 
da Autilio ‘'urchi dal romanzo omonimo di Conan- 
Dogle. 


Renzo Rossi 


ee____—c>y, 


MALATTIE ceeuQCCHI 


Dott. Cav. ALFONSO NEUSCHULER 
OCULISTA 


Riceve tutti i giorni. - Via Aracoeli N 58 


DA VENDERE feguariere Macao . 
Villino ico piani. 20 

camere, oltre sotterranei per encina, dispensa, 
bucatajo ecc. M.q.ti #00 cirea, di eni 260 fab 
bricati, il rimanente giardino fabbricabile con 
rode dî - 27. Esposizione al mole. 

igersi Via Matgherà n. 18 


interno 2. 


Ultime Notizie 


Consiglio di Ministri, 

Il Cousiglio dei Ministri riunitosi jeri mattina 
alle 10 a palazzo Braschi, presenti tutti i mini» 
stri, sotto la presidenza dell'on. Giolitti, ha de. 
liberato il diseguo di legge concernente il mi- 
glioramento economico dei professori universi» 
fari e si è poi ocenpato di affari di ordinaria 
amministrazione. 


Il Senato di ieri, 

Venutosi ad un accordo tra l'Ufficio Centrale 
il Governo e gli oppositori, il disegno di legga 
sugli usi civiti fu approvato anche “a serutinio 
segreto. 

Oggi seduta a ore 15, 

Alta Corte di Giustizia, 

S. E. il Pres. Manfredi. in seguito ad una con- 
ferenza coi Commissari della Camera sul processo 
Nasi ha deciso che le udienze saranno riprese il 

nnaio. 


La Camera di ieri. 


In principio di seduta ion. Faota, a richiesta 
dell'on. Di Scalea, dieda alcune uotizie pre 
gravi. ma alquanto meno di quelle che circola. 


ton la sera del 
di Palermo. 


19, sull'ultimo terribile disastro 


c i provvedimenti a tt ur 
ati dal terremoto, dalle îvane, 
dalle inondazioni e dalie alluvioni. Parlarozo gli 
cu. Masciautonio, Riccio, Cassato, Romussi, 4- 
lessio G., Mauri, Raineri, Rampoldi e molti altri, 

quali tatti sero esaurientemente il mini- 
stro on. Bertolini ed il relatore Tedesco. 

In fine di seduta l'on. Presidente del Co: 
glio diede più ampie notizie sul disastro di Pa- 
lermo, dichiarando che è in corso un'inchiesta e 
che manderà anche sul posto un ispettore. 

L'on. Bertolini rispose ad una interrogazione 
dell'on. Bissolati sulla vertenza fra lo Stato e la 
Società ferroviaria per il de/ici delta Cassa ps 
sione ferroviaria. 


Parma al Presidente del Consiglio. 

Il car. Lusiguani, siudaco di Parma, ha invia» 
to ul Presidente del Consiglio il segnente tele- 
gramma : 

« Giunta municipale, apprendendo approvazio- 
ve lezze Parma, avvenuta ieri Camera deputati, 
invia E. V., di quella legge artefice e fortuna, rin: 
gtaziamenti vivissimi. 


Tra Francia e Italia. 


Parigi, 20. — li Journal Officiel pubblica 
golimerto per l'applicazione dell'accordo fir- 
mato il 9 singuo ‘906 tra la Francia e l’Italia per 
le indennità in seguito ad ascidenti sul }avoro. 


Consiglio di Stato. 


Con D. R. è stato provveduto alla formazione 
dielle varie Sezioni del Consiglio di Stato per l'an- 
no 1908, con le seguanti desiguazioni : 


I SEZIONE (Consullira). 
ufo © Malvano cav. Giacomo, sen, del Regno: 
Coneiglisri: Brumalti prof. Attilio, deputato ; 
> s er avv, Carlo (Min. Poste è 


Leonarili cav. Francesco (Di 
» Cassis march. d.r Giorauui ; 


» Bonino comm. d.r Mario; 

» Fusinato prof. Guido; 

» prof. Felice, deputato, 

INE (Consultiva). 
Fresidsute wasi conte Adeodato, senatore 
Consiglieri: Hertarelli cav. dr, Pietro, deputato 
orio comm. Vincenzo 
. Ivavezza de, comm, Cesare 
. Cisffelli conm. Angusto, S. Segret. di 


tato LL P. 


Pietr 


ivi Giuse, 


Vittori 


2 comm. 
ti comm. L è 
Mancioli comm. Vincenzo, 


IV SEZIONE (Giarisdizonze) 
i estdente: tngiuilleri comm, Ualcedonio, senatore; 
Consiglieri; Perla Raffaele ; 
dl Mariotti co Ippo, semitore : 
» L'incherlo riele 


Pellseeiti comm, Giuseppe, deputato; 


» Vanni comm. Giovauni : 
» Di Fratti comu. Pasquale; 
» Corno comu, Camillo; 


SEZIONE V (#iurisdizionale) 


Presidente: Serena bar. Obtavio, senatore 
Consiglieri: Sandrelli comm. Carlo: 
» Galluppi prof. Enrico, deputato, 
3 Alpi comm. avv, Annibale 
Il'Agostino comu. Agostino; 
Ualisse prof. Carlo; 
» Raimoldi comm. Arnaldo; 
. Merlini cav. are, Luigi, 


Adunanza plenavia, 
(Questione di competenza 

fra le due Sezioni giurisdizionali). 
Calcedonio, sen. 
f. Taffnele; 
Mariotti comm. lilippo, sen.; 
Piucherle comm. Gabriele; 
Pellecchi comu. Gius. ‘sen.; 
Sandrelli comm. Carlo; 
Muppi prof. Enrico, dep.; 
Alpi cont. Aunibale; 
D'Agostino comm. Francesco. 


I provvedimenti sull'emigrazione. 

La Commissione parlamentare che esamiua il 
progetto di legge sull'emigrazione si riunisce qua- 
si giornalmente. 

Il suo lavoro, complesso e difficile, procede per- 
ciò cou una relutiva lentezza. 


Finora la Commissione ba essminato gli anti 
coli che rignardano l'organizzazione del Commis: 
Sariatu dell'emigrazione. Salvo alenni punti rima 
nti riservati, bu terminato lo studio dell'organico 
de!l'ufficio centrale del Commissariato, 

La tendenza delle modificazioni portate è ne 
senso di ridurre il numero degli impiegati, es- 
Sendosi trovato troppo esuberinta di personale 
l’organico proposto. 

Pol si è presa in esame la questione dei com- 
missari di bordo. 

Nella Commirsione si sono munifestate due ten- 
denze. Una domandara che potessero essere no. 
minati commissari sia i medici come anche gli 
nfficiali di marina, l'altra voleva riservare tale 
ufficio ai soli medici di marina, come i più atti 
alla sorveglianza ed al controllo. E' prevalsa la 
prima corrente. 

Esauri questiono del personale la Commis: 
sione inizierà l'esame del progetto nella sua par: 
te economica. 

La prima questione importante sarà quella del 
le qualità giuridiche dai richiedersi ai vettori per 
ottenere la nte. Il progetto stabilisce che i 
vettori debbono avere in proprietà almeno due 
piroscafi. Ma alcuni vorrebbero soppressa questa 
clausola restrittiva, per permettere lo sviluppo di 
nuore iniziative private. 


Ministero Interno. 

leri sotto la presidenza del sotto-segretario di 
Stato on. Facin, si è riunita, a palazzo Braschi, 
la Commissione per le eccedenze di impegni snl 
bilaneio del Ministero dell'interno. 

E' stato sciolto il Consiglio comunale di S. Nin» 
fa (Trapani) e ne è stato nominato R. Commissa- 
rio il rag. Pietro Ricci, vice-reg. di prefettura. 

I poteri dei Regi Commissari dei Comuni di 
Greco Milanese {Xilano) e Rofrano (Sulerno) so- 
no stati prorogati rispettivamente di tre mesi e 
di un mese, 


Ministero Esteri. 

N Commissariato dell'emigrazione comunico: 

Iv seguito alla notizia pubblicata da alenni gior. 
mali che in Chatbamville, Lousiava S. U., tre o- 
perai italiani snrebbero stati impiecati da alcuni 
uegri per conflitto di lavoro, il Commissariato del- 
l'emigrazione dette le opportune istruzioni tele- 
gradiche perchè, ove tale notizia fosse sussistente, 
l'Addetto dell'em zione in New-Orleaus si fosse 
recato immedintamente sul luoz 

Quel R. Console ha ora risposto assicurando che 
le vittime di Chathamville non sono italiani. 


Il Consiglio coloniale. 


Presieduto dall’on. Guido Pompili, il Consiglio 
coloniale ha in questi giorni tennto parecchie a- 


renza 


La Compugula spera così di v 


cere la concor» 


RUSSIA 


nerale 


fa 
i 


ge © gli emendamenti 


chè ritiene che essa annienti ogni 
del Parlamento. 


- Il Gorernatore ge- 
ha ordinato lo sefoglimento 
delle unioni professi po 
considerandene l' azione come pericolosa 
‘dine pubblico. 
La stampa liberale, biasinia ln conce razione 
ttasi attorno al centro della Duma per affrettare 
lavori legislativi ed eliminare i progetti di leg- 
troppo rivoluzionari, per- 
indipendenza 


(5) Pietroburgo, 20, 
di Varsavia 


RANCIA 
» — È hr 


(S) Londra, Jewish Chronicle suna» 


cia Che la baronessa Adolfo Rotschilà ha fatto 


alle istituzioni di Parigi i 
mitato di soccorso degli 
fugio e scuola Rotschild 
lione, ospedale Rotschilà 


di acti e mestieri 100,000. 


1 legati seguenti: Co- 
israeliti due miltoni, ri- 
< Deplesey Piquet un mi. 
500,000 franchi; sonola 


cari continuano l’ascensione 
in prima lin 


Roma, 2) dicembre 1907, 


sempre fermo ed attivo: i valori ban- 
con la Banca d'Italia 


Rendita 3 814 010 cont. 102.10 a 108.15. 
Reudita 3 314 0/0) fine 102.10. 


Obbligazioni Ferroviarie 8 00 842. 
Banca d'Italia 1230-1254-1252 - Banca Commer- 


Mercato 


ciale 761-767 — Credito Italiano 55 - Banco Roma 


1! 


4 


Omnibus 274 - Acqua Marcia 1450 
59 - Condotte 370 - Carburo 1150-1159 - Kerka 
87 a 400 - Immobiliari 272 - Beni Stabili 266 — 
Imprese 88 - Azoto 225 — Concimi 166 — Cines Bid. 
CAMBI: Parigi 99.95 - 99.97 112 — Londra 25.19 


— Berlino 12275. 


€: 


di 


L. 99.9 


‘ambio dazio doganale 21 Dicembre L. 190.00. 


11 prezzo del cambio, quale risulta dalla medix 
‘ei sindacati delle Borse italiane, è oggi (20) di 


Dai 162 taito il 22 dicembre 1907 fino a L. 100 


L. 100. 


BORSE ITALIANE. — 20 Dicembre 1907. 
3. N. I prezzi 


gunanze per discutere un nuoro progetto di or. | VALORI |Genora SSCIRO. | Pirvael) 
dinamento gindiziario per l'Eritrea proposto dal I 
Governatore Salvago Raggi, e le disposizioni del. | Rendita0 3), 108 874} 102 05 
l'ordinamento fondiario relative alle concessioni id. id, fine) —_ — - — 
id. 33/9) 102 50 | 190 85 
no pseso parte alle varie discussioni i se- | A,B, d'Italia. 54 — 11250 — 
natori De Martino e Scialoja, gli ou. Dal Verme, Commerce. _ —_- 
Franchetti, Mariotti e Martini, i comm, Agnesa, Ored. Ital. 3 = 
De Cornà e cone, il colonnello Del Mastro, il BancoRoma; -_—|ut0- 
ne Garofalo, i prof. Mortara e Vivaute. Ferr. Medit.| — —| 88 
pure interrenuto alle sedute il Governatore >» Merid, 665 — | 665 — 
dell'Eritrea. | Ac.diTerni Peter) ly 
Ministero Poste e Telegrafi. | PASS, ist fac 
vimparmio postali in ftatta | Raffinerie ae 
iiazione al fine ottobre £9N7, | @. terr.3% —-|-- 
ho il Meridionali "re = - 
Credito fine mese precedente L, 1,RA1,5103 50 | port tor SZ ERA 
Depositi del mese di ottobre. IL. fit! at EDIZ 
; +S.Paolo | | =: 
Rimborsi del mese di ottobre. Cambi i, 
| Franoin vista 99 95 [100 024 
Rimanenza dei depositi 3 | Berlino "id. 128 80 [122 Sa 
Credito depositi giudiziali Li | Rondra id. 25 18 1295207 
Gradito ilei depositanti su 
4,818,592 libretti L. 1,355,393,324 04 con cedola | senza cedola |netto interessi 
ini 37/,*,metto| 103,86 OL | 101.98 98 | 102.10 23 
Ministero Guerra: sossereito | 3 i /gnetto| 102.42 23 | 100,6" 83 | ‘0079 25 
Fari Ja Comuulisione d'inchiesta per l'eseroito | 37 /2"te | 60.45 83 | 6825 89 | esoGIi 


lin interrogato l'on. gen. Marazzi, il gen. Nicolis 
De Robilant ed il sig. Fabio Ranzi, pubblicista. 


Ministero Marina. 

TI Consiglio superiore della Marina mercantile 
ha tenuto due adunanze plenarie, il 19 ed il 20 
corr., sotto la presidenza dell'on. Boselli. 

Nella prima ha intrapreso l'esame delle propo- 
ste per la protezione della Marina mercantile pre. 
sentate dal ministro on. Mirabello. 

Dopo lunga disenssione, cui parteci, 
siglieri Sabbadini, Brunelli, Carosini, 
lando e Fiorito ed il vice-presidente on. Arlotta, 
fu rinviato il seguito alla successiva seduta. 

Nella seconia venne proseguito l’ esame delle 
proposte per la protezione delle industrie marittime. 

La discussione fa lunga ed accurata salle linee 
generali e la conclusione fu rinviata ad altra se- 
duta che il Consiglio superiore terrà oggi a com- 
plemento degli iniziati lavor 

« Cnrlatone > giunta a Istiimia il 18 e ripar- 
tita il 19. « Pagano » purtita da Napoli il 2°. 

Marina mercantile. 


Whiteinch, 19. — Oggi nel cantiere Barc- 
lay-Carle e C. fu varato felicemente il piroscafo 
« Principe di Udine » del Lloyd Sahando, che 
sarà adibito alla linea fra l'Italia e l'Argentina. 


GERMANIA 


Il processo Harden. 
18) Berlino, 19. — Prima che fosso tolta 
la seduta il rappres. del conte Moltke, cons. di 
iustizia Sello, ls dichiarato che la difesa di Har- 
den non lia accondisceso al suo desiderio di dir- 
gli su che cosa deporranno i testimoni che ha ci- 
ti ità di chie- 


tati : quindi egli si trova nella neces i 

dere la più ampia facoltà di prova, in specie per 
quanto ri a la signora Von Elbe. 

= Higuling #9 — NellUidigagi di sSoijania @ 

tore i. duo Via Matte ara. sutto giù 

‘ mon Ii iogte RU 1 Molti» 


L £'lovo appartamenti erano atri= 
Iii e i suoi inferiori, il con- 
affetto speciale © di grau- 
stimato nelle migliori fa» 


ne in casa di li 
i. Fra 1 suoi colle; 
te Kuuo godeva di 
de stima © fu sompr 
EAT ao molto 
da e pporti del eoute Kuno col principe 
di hu sotto giuramento che nul- 
li fa mai not sessuale, di erotico 0 con- 
itario alle leggi della morale. 

Il teste legge una lettera del conte Huelsen- 
reseler di Vicux, il aualo dice che le dichiara- 
mi di Harden, secondo fe vnali egli avrebbe 
fatt» a proposito del conto Kuno osservazioni che 
potrebbero «ssare riferito soltanto a porto chinse, 
sono assolutamente prive di fondamento. 

Isenbiel, procuratore generale, interrompe la de- 
posizione del teste è chiede al tribunale l’audi- 
zione immediata, a porte chiuse, del conte Fulen 
burg, entrato uel momento nell'iulu 

LL tribunale » ieponga a 
porte chiuse, con l'esclusione anche della stampa. 

Il conte Otto ron Moltke non è legato al conte 
un vincolo di parentela. 
0, 20. -- La deposizione 
palemburg è durata cirea tre ore. 

Il Tribunale ha chiamato indi la signora von 
Elbe, moglio divorziata del conte Kuno von Moltke, 
che ha pure futta la sua ‘lepusizione a porte 
chiuso. 


Ts. U. D'AMERICA 


(8) Washington, 2î). —- L'amba 
liano a Washington ha ricevuto comui ui 
Goveruatoro della Luiglana clio le viltime di Glin- 

sono italiani, ma bulgari e macei 
Sa 
al Daily Telegraph in data di ieri: Lo Standard 
Ci Company studia lo stabilimento di una raffi- 
neria centrale presso il porto di New-York e lo 
impiogo di 100 navi d: più por soddisfare allo 
domande dei mercati europoi. 


del conte 


HORSE ESTERE 


Parigi, 20 


qj( portoghese. . 


Egiziano 6 di 
Banca di Parigi , 
Banca Ottomana , 


ci 


Azioni Snea 
Lotti Turchi. ., . 
Ferrovie Ital.Merid, 


E\sn Londra  ;;.| — 
Ajen Madrid .;..| 15 
G'aull’Argentina, . 


O. Londra [24 147/24 13 


tori 
\spagnuola .. 
russa nnOYa, 


glereso . +. 


redito Fondiario 


sull'Italia. .... 


Vienna 2) |Londra, 20 aicembre 
2 19 
| » Ù chiusura] apertura 
| 0, austin, 01631 25/Gonsol. [82 %,, 
Riaustioro [114 25/114 30/Italiana | 192 17) 
1a, cnrsa | 96 35) 26 40/Tarca | 92%/ i 
Ungh. 4. | 92 75| 92 95/Russo8%/,| 67 
» 84, %/, | S2 45) 82 {5lspagna | 92 —| 
N.ni oro | 1% 18) 19 19/Giappon.| 83 4, 
Lire ital. | 96 —| 96 — (Nigialano| 100 ‘| 


5lArgento 


24 14 7/28 25% 


Rit, dalla Banca d'Iugh, lire st, 200,000 


» Medit| — —| — —/Belgio...l4 
Rablo 214 55] BIL 35Spagna. 1,/43/, 
Italia 8! 50) — —Svizzera .,[5'/1perO 


Dispacci speciali dei Cì Popo! 


fo Romano ,, 
ienova, 20 — ore 16.05 


0/, 102.17 Kaffinerie 347.—|Elba 488- 

/,9/,, 100.72/Zuce. Ind. te, a Ft -la 

là —|Erid sarburo I 

Be d'Italia 1256 |iridan {farne 1196— 
Grei. ital. 330.— - 67.—|Semolerio 190,— 
Bancaria  13.—|Lebawiy 188—|Kerka iste 
fi. Roma Mit (Torni -— 1049-{Imorese  _ST— 
Morin. 66%—[Metaliurg 182. | Armatrong 2989.— 
Mediterr. 855-—|[Ferriore” 254 —|Rapid 14° 
_ ital 2a 


Norddeutscher Lloyd di Brema — 


ri da 


GENOVA e NAPOLI 
ritorno per Algeria, 
Anversa, Brema. 

er la Nuova Gui 


3 Norddeutscher Lloyd. 
Passage Bureau J. E Anniser 
4 Corso Umberto I, 395-396 


Piazza di Spagna n. 40. 
Tron. to. 


ROMA 


pa: Frencù, Lemon e ( 
BGHota : Leopoli Fratel, Pizza S 
Aselmeyer e C.. Rettalilo n. 


Lcd Agraspice DeL « Poroo Rowaxo » td 
La Signora dal Collare 


di PAUL SAUNIÈRE 


XIL 


Im cui Mazarino paga f suoi debiti 


Mentre stava per partire, ur. contadino gli ri- 
tmise da parte del aignor de Lorgerie un bigliet- 
to che Reginaldo lesse avidamente. 

« La palla che ha colpito il nostro amico al 
« petto, è stata alfine estratta dal chirurgo, di- 
« ceva il conte, ma la porta della sna camera ci 
« è rigorosamente interdetta. Vi farò conoscere 
« immediatamente l’ oracolo della facoltà, » 

— Survia! disse Reginaldo, che una tale let- 
tera non rassicurava afiatto aspettiamo a domani. 

Allora, indirizzandosi al messaggero speditogli 
dal conte: 

— Di’ al signor de Lorgeri 


che sono libero 


© che domani di buon mattino sarò al castello 
di Merande, 
Restò a Chedigny, © alla meglio ospitò il si- 


gmor de Vandremont in une camera ® ei ritirò 
fiella sus. 

All'indomani mattina, era nel cortile intento 
a sellare il sno tavallo, quando vide entrare una 
donna di circa quarant'anni, in preda ad nn 
profondo terrore. 

— Il capitano Flamberge? domandò agitata a 
Reginaldo. 

— Oh! sei tn, Francesca, esclamò il marchese 
stupito, riconoscendo la fattoressa della Bonil- 
lerie. 

— Ah! monsignore, disse Francesca alzando 
le braccia, che terribile disgrazia! 

— Survia, prendi fiato, disse dolcemente Re- 
ginaldo, Perchè quel viso sconvolto, quell’ansia ? 

— Ah! monsignore, se sapeste. 

— Ebbene! parla, che è successo? 

— Ecco... rispose Francesca esitando. Gli è che 
la siguorina Erminia m'aveva dato ordine d'in- 
dirizzarmi al capitano Flamberge « di pregarlo 
di venire sul momento al castello. =: 

— Ciò non può farsi, disgraziatamente, mia 
buona Francesca. Il mio povero amico è stato 
ferito, e andavo a prendere sue notizie. 

— Non è dunque qui? 

— No: è stato trasportato in mia assenza presso 
la baronessa de Mérande, dove hanno giudicato, 
senza dubbio, che sarebbe stato curato meglio. 
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— Allora voi vorrete ben ripetergli quanto vi 
dirò. 

— Certamente, 

Teri mattina, verso le dieci, quando meno 
ce l’aspettammo, due cavalieri sono arrivati al 
castello, l'uno sostenendo l’altro. Era il conte 
de Morlay accompagnato dal sno inseparabile 
Bergeret. 

« Il conte era ferito, o almeno gli era successo 
qualche cosa perchè sputava sangne. Mio marito, 
i miei figliuoli, io stessa, tutti accorremmo. Con- 
ducemmo il padrone nella sua camera, lo cori- 
cammo, nel mentre il nostro garzone correva a 
Loches a cercare un chirurgo. 

< Infatti il chirurgo arrivò, ordinò nna po- 
zione che fece preparare sotto i suoi occhi, e 
che il malato doveva bere ad ogni ora, e per 
tutto il giorno restò vicino al conte. Alfine, do- 
po essere riuscito ad arrestare l’ emorragia, sî 
ritirò verso le sei di sera. 

« — Ogni pericolo è scomparso, diseo alla si- 
gnorina Erminia, rostro padre non ha più bisogno 
che di cure e di tranquillità. 

« La nostra cara signorina voleva installarsi al 
suo capezzale, ma il signor de Morlay non lo 
permise. 

« Stava benissimo dicera. e il decotto che il 
medico gli aveva prescritto glielo avrebbe dato 


L. 16 - Sem. 9- Trim. 5 { fu 


Associazione 


Specialità italiana meglio indicata per Regali 
di NATALE e CAPO D’ ANNO 


Bergeret, che dormiva nella camera vicina, era 
dunque inutile distarbarsi. 

« La signorina Erminia avendo tutto ben re- 
golato scese al p'anterreno nella stanza più vi- 
cina, pronta a portar soccorso a suo padre sene 
fosse stato il caso. 

< Verso le ctto, mentre terminava di cenare, 
vide entrare Bergeret. 

« Prima di proseguir oltre, disse Francesca. 
debbo dirvi, signor marchese, che lu notizia del 
vostro arresto sì era sparsa nel pnese ed era 
giunta anche alle nostre orecchie. Si pretendera 
che voi foste stato preso dai envalleggieri del Re 
in seguito ad un combattimento nel quale li a- 
vevate quasi tntti sterminati. 

« Questa notizia giunse alle orecchie di Ber- 
geret, il eni viso si illuminò tosto d'un sinistro 
sorriso. Corse immediatamente e parteciparla al 
conte, che mi ha detto la signorina Erminia di- 
Vise apertamente la gioia del sno confidente, 

La nostra povera signorina era invece molto 
triste. Come vi ho detto, dunque, Bergeret entrò 
nella sua stanza. 

< Dopo avere scambiato con lei delle frasi ba- 
nali, quel briccone si permise, sembra, qualche 
galanteria, benchè la signorina Erminia itvesse 
a più riprese tentato di fermarlo, e spinse l'im- 
prudenza sino a parlarle del suo amore. 
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PER INSERZIONI Steen nce oa Aomena, Condizioni: 
(orpo del giornale, L. & ver linea — laserzioni Mnanziari 


linea - Piccoîa Cron. L. 1 - Sol 
5e. Il tutto su misura corpo 6. 
serzioni sì ricevono presso A. 


industriale 10 


Panettone da Kg. 2, . 


1 7.59 | franco a domicilio 
5 18:00 | °° nel Regno 


“ Appareil pour remplir les ‘bouteilles de liquides , 


« Osò anzi proporle di farla sua moglie, masi. 
enrandola che ‘quell'imeneo era approvato dsl 
conte, e che era stato già deciso fra loro pochi. 
giorni dopo la sua partenza da Parigi. i 

< Disgustata, offesa da una simile andacia, non 
potendo prestar fede a quella. mostruosa. impo» 
stura, lasciò il posto, e sotto l'impulso della col: 
lera che risentiva, andò a lagnarsi indignata del' 
cinismo ributtante di quel miserabile. 

Il signor de Morlay non fu meno indignato, 
giacche si scagliò contro il suo intendente coy' 
Violente minaccie, e promise n sua figlia che 
avrebbe saputo ben farla rispettare. 

« Il suo corruccio fu tale che di nuoro il 
sangue afflui alle sue labbra. Erminia temendo 
una seconda emorragia, fece ogni sforzo per 
calmarlo, gli versò una tazza di decotto che gli 
fece bere. e riuseì a scongiurare il pericolo, 

< La cara fanciulla era disperata. Nella sna 
indignazione aveva dimenticato che il medico a. 
veva raccomandato la massima quiete e non sj 
pateba dar pace per aver prorovato la seconda 
risi. 

« Il signor de Morlay la rassionrò, e le giurò 
che avrebbe saputo contenersi, e le ordinò finchy 
non fosse ristabilito di restare nella sna camera, 
ove almeno, l’ insolenza di Bergeret non l'a, 
vrebbe perseguitata. 
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AGLI INDUSTRIALI 


Il Signor Alfred Tobler-Merz vende 0 cede l’uso della su: 


dicembre 19%4 Reg. Att. vol. 197 N. 199 da! titolo: 


Per trattative dirigersi al sig. Emilio Sguazzardi, 
Agente per l’Italia, Roma, via Napoli 24, Ufficio di Bre 


Seonio per forti commissioni cd nile Ditte commerciate 


Lettere e Telegrammi CONFETTERIA. COVA - Milano 


Ls cola Casa Italiana che ha delle snccursali, con larghi 


Sede MILANO 
Via Fel. Casati, 


sola Fabbrica del genere ch’ebbe recentomente 2 
ione di Milnmo, 1 ri fairi cogli tri OROSI 
delle vera Marche, 


FAT 


COLORO she,nontnanno provate, prendano 


Fr, 6,25. Contiene 10 Flaconi per fare 10 litrt di otti 

Chartreuse gialla - Marzschino di Zara - Ferni 
riaciale verde - Ani 

ppo Fambro; 

argento © 2 filtri: nonchè il Manuale, istruzione per fare 


Casati, 14 - che non ha in Italia, nè snecnrsali, 
namerose contraffazi 


I migliori ESTRATTI PER LIQUORI 
sono quelli del PREMIATO 


LABORATORIO CHIMICO OROSI 
MILANO — Via Felice Casati, 14 — MILANO 


JLI ORA: FATELI SUBITO: 


lame în Italia per L. 4,75, ed all'Estero (in tutto il Mondo) 


con 10 Etichette Cromolitografate, 10 Capsule uno 
che vogliono cambiato qualcuno dei 10 liquori, l0 scrivano nella ‘Cartolina Vagita, 
CATALOGO illustrato di 56 pagine spediscesi Gratis. 
Mandare Vaglia postale al Premiato Laboratorio Chi 


ni 0 da sedicenti Aromaterie e venditori di 


depositi in Europa ed America 


Medaglie alla Grande E 
hanno il gusto ed il bowy 


CAMPIONARIO N. 1 


Cognac fine Champagne - 
Milnno - Benedetti! 
di Bordeaux - Alcherm 


188 Liquori diversi. Coloro 


ico rosi - MILANO, Via Felice 
nè depositi, nò rappresentanti. — [Guardarsi dalle 
Ustratti che pullulano în Ialia. 


PARAFULMINI 


per Case, Palazi, Ville Chiese Came 
panili, Fabbriche, Ciminiere, Polveriere 
sce. secondo gli ultimi dettati da:la 
scienza. — Materiale solidissimo, — 
Taraffe preventive gratis a r° 

Officina elettrica F.11i G. 


Molle. Fornitori dello Stato e delle 
Strade Ferrate, Roma Via Due Ma 
delli 19-11. Telefono 15-64, 


Gli associati che in- 
tendonorinnovare l’ab- 
bonamento abbiano la 


ASCENSORI FALCONI 


Ingeg. CARLO MOLESCHOTT - Via Volturno 58 ROMA 


Rappresentante esclusivo per Roma 
Brevetti per l’Italia e per l'E 


PARTENZE da Roma per le linee di 
Napoli . . 08 | 6—] 85 | 8.25)10.45/12.30]1645 
Por | pete 

20.40] 21.10/28, 

| 20.40) 21.10/2 

| 22.20 
Firenze-Milano. 16.20] 17.40|22. 
Grosseto . +... 

ivolicA veszano lmo_ 

s 17.5 [so 

14.80] 1840 
Velletri. ...,. 20.%) 
Ronciglione-Viterbo, i 
Fiumicino n... 16— 
Mandela-Stbiaco. 
* da Trastevare 
ARRIVI dalle linee di 


Napoli .. 6.80) 7) 
È 8.25] 

59: 5.25] 

gno 11.40] 


Milano-Firenze 


Viterbo-Roncig] 
Fiumicino, . -. 0... 
Subiaco-Mandela: ; | 

* a Trastevera 


cortesia di unire al va- 
glia la fascetta del gior- 
nale per meglio regola- 
rizzarne il servizio poi 


stero consegnarla alla posta. 


TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI 


Partenze da Roma 

(680) S| È 

per FRASCATI ( 14.— | 15. 
CS 


per GENZANO { — 
(18 


(748 
da FRASCATI (13.48 | 
(19.68 | 
813] 
NO (1413 

(20.18 


Frascati-Genzano e viceversa 


cis — 
FRASCATI part.( 18:50 | 
(18.80 


NIE: 
GENZANO part( — | 


da GENZ, 


13: 
19.15 | 
nno coincidenza al B; 


NN-(D.] treni in partenza da Roma alle 5.10 e da Tivoli 


alle 18:23 verranno toppressi col 2 dicembre cortent DINoli 
tivati col I marzo 1906, SSOGIE 


Web (1 biglietti ferroviari hoA tutte le linee si 
yendono!agli identici prezzi della Stazione nell'Uf- 
ficio viaggi dell'Associazione pel Movimento dei 
Forestieri al Corso Umberto 1 N, 372-373 difronte 
ai Magazzini Bocconi, Palazzo del Credito Italiano* 
E gratuito di informazioni -- Servizi 
me e di Cambio), 


=Albano - Partenze da Roma: 
Ore 7.10 — 9.50 - 1295 - 145 festivo - 17.10 
— 19.10, 
Albano-Marino - Partenze per Roma: 

Ore 6.57 - 7.27 - 18.52 - 16.27 - 18.57 20,12 fest. 
Anzio-Nettuno - Partenze da Roma: 

Ore - 6.45 — 9.35 - 18.25, 


Netiuno-Anzio - Partenze per Roma: 
Ore 6.26 = li = 17.132 


TRAMWAY ROMA-CIVITA casti 


Roma. +. Di] 5309 


Civ. Castellana p. 
Morlupo 
Serofano ; > 
Roma 


Guida del Forestiere 


Madri di 


cercate la vera 


I Lumini Pari 


|| volte tentate, tutti i Lumini che escono dallo Stabili 
tano impressa nella parte superiore la soritta: 


Chiunque inviera cartolina vaglia di 


ma, riceverà a mezzo pacco postale N, 
chi 


seuz’ acqua. 


SERVIZIO A DOMICILIO — TELEFONO 


Famiglia 


L'unica fabbrica di Lumini da notte senz'olio che dedicò tutte Je sue 
cure per ottenere la massima perfezione in questo articolo è quella dei 


Fratelli PARISI di Roma | 


sono indiscutibilmente stimati come i mi- 
gliori del genere, sia per In loro regolare combustione, 
loro durata; e tutto questo sì deve al sistema razionale di fabbrica- 
zione impiantato secondo i più moderni ritrovati della scienza industria! 
Per tranquillità dei clienii e ad evitare contraffazioni, già molte 


T.G.F." PARISI. Roma 


Cereria Parisi - P. Campo Marzio, 6, Ro: 
TRIS, 75 lumini e 
vini di cristallo dentro cui si fa 


Si trovano presso tutti i rivenditori. Esigere però sempre 
che sui lumini vi sia scritto T. G. F.Ili PARISI - Roma, 


ILumini Parisi si vendono a L. 4il cento 


[Le pubblicazionidi questi avvisi 
Jon si fanno a giorni alternati: 
‘ono conseeutive. 


TTARIFFA] 
Sorriteendense i 


L1 


a per la Questa categoria comprendo] 
[questa cases indite al stabili, 


I 
Il | (terreni, oggenti di valore, ricer: 
| 


|:{che ed offerte di capitali, avri»! 

{ai del lotto, cessioni di negozi,|. 
[Banchi prestiti. diffide, affitti 
{di appar 


\ento Parisi por- menti e locali vuoti] 


Il Categoria [na 


negozio. come modiste, ||| 
arte, calzature, ecc. 


Ill Categoria {tai 


TAnmariengenoa qoesse caliege 


te di personale di qualunque] 
classe come: traduttori. conta- 
\[bili, maestri, persone di gerri 
zio. vendite per occasioni d'o 
getti in uso, avvisi di smarri-| 
menti, od altri annunzi di 


da ripetersi [i 
dicci volte sconto del 

20 per cento, 
L'AMMIN. 


L. 


alla 


vetti d’invenzioni e di Marchi di fabbrica. 


ISTITUTO ITALIANO la 


‘ DI GREDITO FONDIARIO » 


AKMICKA 


teresse del 3,50 per cento, 
Il mutuo deve essere garantito da prima ipot 
|sopra immobili, di cui il richiedente possa cor 
vare la piena proprietà e disponibilità e che abbiano | 
un valore almeno doppio della somma richiesta e dia- 
no un reddito certo e durevole per tutto il tempo 
del mutuo. 
li mutuatario ha il diritto di liberarsi in parte 0 [3g 
totalmente del suo debito per anticipazione, pagan- 
do all'Erario ed all'Istituto î compensi dovuti a nor. pe 
ma di legge e del contratto. he 
All'atto della domanda i richiedenti versano: lo] 
he 


L. 5 peri mutui sino a L. 20000: 
L. 40 per le domande di somma superiore, 

Per la presentazione delle domande e per nlte. 
riori schiarimenti sulla richiesta e conce: 
mutui, rivolgersi alla Direzione Generale de 


MOR MMM 
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inno ardere 


TAPPETI-TAPPETI 


acquistate in tempo 
Via MURATTE 


Terme di Traiano, v. Labieina 198 &l tramon. 
Foro Traiano, p. Omonima, dalle 9 al tramonto. 
Tombe di vin Latina, v. \ppia antica, (al 3, chilome- 
tro) dalle è al tramonto. A 
Valle AVENTINO v, 8, Sabina dalle 9 al tramonto 
Id. MADAMA vicolo” Macch'a Madama alla Faruesina 
dalle 9 aì tramonto, 


Ingresso Una Lira 


Museo Rorghese, Villa Umberto I, dalle 12 alle 19.13 
Xd- NAZIONALE, p. delle Terme 15, dallo 10 allo 
ta ETRUSCO (palazzo di Papa Giulio fuori porta de 

Popoto dalle 10 alle if. Sa 9 
Ad. PREISTORICO ED \ETNOGRAFO, v. Collegio 

Romano 27, dalle 10 alle 16. i 

neÉfî KÎRCHERIANO, v. Collegio Romano 27, dalle 10 

alle 16. 

Foro Romano, dalle 9 al tramonto, 
Pninzzo dei Cesari v. San Teodoro, dalle 9 al tram 
Terme di arneniia v. Porta S, Sebastiano, dalle 9a, 


tramonto. 
Mausoleo d’ Au'knsto, Castel S Angelo dalle 10 alle18 
la U; 12 alle 18 


Gallerie BORGHE! Umberio I, dalle 

DX v. Bonelia 4 Fallo ii. 
si dalle 8 alle 14 
(Palazzo dell'Esposizione, v 


LI 


NNA, y: della Pilotta 17, dalle 10-15. 
INI. v. Quattro Fomiante 18, delle 10-16 
v. Lungara 10, dalle 8 alle'14. 

37; APpia Antica 38, dalle 8-16 
te Chiese 2, dalle 9 21 tramonto 
lla, v. Sette Chiese 22, dalte 9 


Ingresso Cent. 50, 
4 Capitolino di Senitura, p, Campidoglio, dalle 


Id. Domitilla, v. 
Basilica di S. Petron 
al tramonto, 


Ja. Bronzi, Etrusco Numismatico e Protomoteca 
p. Campidoglio, dalle 10 alle 15. 
Galleria Capitolina di pittur: 
10 alle 


Pi Campidoglio dalle 
dactam e Torre Capatolima, v. Campidoglio dal- 
0 15. 

lamarinna, v. S. Gregorio 1, dalle 9-12 daîle 14-17 


SABATO — Ingresso libero, 


LLERIA DI PIT 
LIO TECA. Acces 
(al secondo piano 


Quirinale 48, dalle 9 allo 13° 
LINCEI, v. Lu 10, dalle 13 alle 16, 
CASANATENSE, ‘v. 8 Ignazio 32, dalle 9 alle 1° 
ALESSANDRINA, v. Università 1, dalle 9 alle 34 
dalle 19 alle s1. 


Pour dames et demoiselles 
Salle de conversation et de lecture italienne 


Francaise — Lecons pratines — 5 franes par 
mois — Rue del Campidoglio N. 5. 


Pillole Anticatarrali Nieri 


del Dott. N. Nieri di Pennabilli (Pesaro) 


Guariscono in tre o quattro giorni qualun- 
que tosse, catarro, bronchite, massime da influenza, 
purchè di natura non tubercolare. Ogni scatola ne 
contiene ciroa cinquantacinque e costa L, 1.25. 

Sei scatoie L. 6.60, dodici L. 12.60, franche 
di porto. Ai sigg. Medici, Farmacisti, Ostedali, Con- 
gregazioni di Carità, Opere Pie, si accorda il 35.010 
di ribasso con imballo e trasporto gratis se acqui- 
stano almeno N. 50 scatoie. H 

«Si restitnisce il denaro a chi, sul suo o- 
nore, giura di non averne ottenuto alcun beneficio. 


v.A 


pia Antica, dalle 9 
Clonea Mussima, v. 8. Teodoro, dalle 0 al aaa 


ROMA, presso la Ditta A. Manzoni e C. 
NAPOLI, presso la Ditta Galante e Pivetta. 


AVVISI ECONOMICI 


* CATEGORIA 
25 parole, L. 1- In più di 25, Cent. 6 cad. 


Da vendere in Roma 


82 stabili fra Palazzi, Villini e Case da lire 
20.000 a lire 750,000 
Aree fabbricabili in Città da LL 85 a L. 75 il mq. 
Aree fabbricabili nel suburbio da L. 10a Li. di mq. 
Villini e Case nei Castelli Rom: Anzio e Nettuno 
da lire 15.000 a lire 100.000, 
Si assumono Amministrazioni, Contabilità, Esazio. 
ni e manutenzioni di stabili. Serie referenze 
e garazie. 
Rivolgersi: F, Severi - Piazza Cola di Rienzo 
N. 85, dalle 7 alle 8 112 e dalle 13 172 alle 15. 
escluse le feste. 


Per comunità reli 


tasi vasto terreno con fabbricato e cappella nellaprovin: 
gia di Roma presso il Santuario di Genazzano. Seri 
Romelo 18 fermo posta. 1 


Ottima occasione binate giora! 
Grande azienda agricola, vicinissima Roma. cerca. Cotto 
capitalista. Scrivere Savelli N. 300, fermo posta. Roma 


873 


Se avete un negozio da cede. 
re, un appartamento o camere 
d’affittare, cavalli, pinnoforti, 
od altri Spia da vendere, ri. 
cordate che il sensale viù sollecito e di 
minor spesa per trovare quanto cercata 
sono gli Avvisi Economici del Po: 
polo Romano. 


Distinta signorina 2trnseria 


Fieseo ma 
Il francese. dà lezioni di canto e lezioni dilinguaitaliana 
% fracese.în casa propria e a domicilio, Rivoigerai in via 
Aurora N. 43 Scala B, in: 12 mi 


nova da. a Drs> 
pianoforta sia 
ni dia 


entunenne pratico com 
scenza francese, inglese, 
commesso viaggiatore, Mi 
ferenze ottime. Scrivere: 


erca pos: 
pretese. Dispone cauzione. k 
iaggiatore 5-94 fermo posta, 


sl 
D'AFFITTARZI 
e — I 
Camera e salotto %, ace o 


Via Genova 


Si affittano "vs quia fanizia uma 


clegantomente mobiliate, indi 
pendenti. ariose, splendida posizione, prospicienti con bals 
gone piazza Rusticucci. Scaia comoda. Rivolgersi P 
Ruszicuoci 34; int, 8 


Camera mobiliata 7° 


ovisi, prossima mis 
nistero Finanze. affittasi a persona seria, Rivolgersi * [its 
cio Pubblicità POPOLO ROMANO ,, su 


Affittansi | camere, ingresso” 


cucina, vasche, cantine, terrazze. Lire 
160 mensili disponibili 1 gennaio. Via Cavour 570. 


878 


I° CATEGORIA 
85 parole, Cent. 75 : In più di 25, Cent. 5 cad, 


I° CATEGORIA 


85 parole, Cent. 50 - In più di 25, Cent.5 cad 


: funga fintomata concorenta paiictiamena 
Signorina firiomata conoicento perteita forno 
minili, già insegnante presso distinte famiglie, ttered= 
de iattuîro fanemili è signorine, anche sa, A csetterebe 
cirigendono educazione Iltera giornata. Divani “Ep ndoli 
pelle 28, ultimo no, prima porta a sinistra, 


CORRISPONDENZE ' 


25 parole, L. 1 - In più di 85, Cent. 5 ca& 


N. E. — Gli Avvisi economici e je Corrispone 
denze di 4* pagina cne non cì pervengono. alito 
per le 3 pom., corrono il rischio ai non essere 
pubblicati che nel giorno successivo. indirizzare 
lettere e vaglia all’Amministrazione, ;] 


Sciroppo del Cappuccino 
Grande depurativo del Sangue 
Sail 4110 - altri vegetali 610. 
E' composto dai Cappuccini, Via Veneto 
Facendo ia cura di questo sciroppo nella primavera ' 
e nell autunno non sara preso dail'infiuenza. reumati» 
#mo, bronchite, poimonite ed altre m: 
dal sangue, come erpete, scroiocie e 
In Roma costa L, 3.25 la botiigi 


Per allieve di canto : 
lia distinta artista ben nota, avendo deciso 
linsezzamento del copio secese si Saro 


Gila. OPPUre al domicilio proprio, ma Carone 
Or Ive figo) 


per îì pacco postale L. 1 in più. 


Fiabilimento del FOFOLO RONANO 
lle Meridionali - Inchiostri Lorillenx BergersWist 


lo ocietà Anonima — Sede in Roma ‘x 
(S| Capitale statutario L. 100 mitioni n 
x Emesso e versato L. 40 milioni | 
x É 
x| | L'Istituto italiano di credito fondiario fa mutu 
| al 4 per cento ammortizzabili da 10 2 50 anni. Imm e 
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